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LL’ A t o
Tp2 è
al ver-

de. E Nicola
Lisma lancia il
grido d’allarme:
«Se i comuni
non pagano si
rischia il blocco
del servizio». Suonano a metà
fra l’appello e l’intimazione le
parole rivolte dal liquidatore
agli enti locali «morosi» nei
confronti della società d’ambito
che presto sarà sostituita dalla
nuova Società per la regola-
mentazione del servizio rifiuti
«Trapani provincia sud», opera-
tiva dal primo gennaio 2013 (i
debiti del vecchio Ato saranno
spalmati sui comuni).
L’importo dovuto alla società
dai soci oggetto del commissa-
riamento ammonta, al netto dei
pignoramenti, a oltre 16 milioni
e mezzo di euro. Una cifra
ingente per il cui recupero
Lisma si affida ai commissari
ad acta. I due funzionari, nomi-
nati lo scorso 27 settembre dal-
l’assessorato regionale all’En-
ergia e ai Servizi di Pubblica
Utilità e inviati in otto degli
undici comuni dell’ambito ter-
ritoriale, avranno il compito di

sbrogliare l’intricata matassa e
«addivenire – si legge nella
nota dell’Ato – al totale versa-
mento delle somme dovute fino
al 13 settembre 2012».
Per Vita, Salemi, Castelvetrano,
Poggioreale e Petrosino è stato
incaricato di dirimere la que-
stione Matteo Scilluffo, mentre
per Mazara del Vallo, Partanna

e Santa Ninfa la scelta è caduta
su Gaspare D’Angelo.  Entram-
bi i funzionari sono dipendenti
del Dipartimento Regionale
dell’Acqua e dei Rifiuti. Per
ottenere il versamento delle
quote in capo ad ogni Comune
Scilluffo e D’Angelo, secondo
quanto previsto nei decreti di
nomina notificati alla «Belice

Ambiente», potranno attuare
«previa ricognizione degli atti,
in via sostitutiva, ogni provve-
dimento utile comprese varia-
zioni di bilancio, accensione di
mutui nel rispetto della norma-
tiva vigente o revoca di impe-
gni di spesa non obbligatoria
posti in essere successivamente
alla data della diffida». Fra le

specifiche prerogative dei com-
missari, infine, anche la possi-
bilità di «adottare, in via sosti-
tutiva, ove non adottato dall’or-
gano esecutivo dell’ente, su
proposta del servizio economi-
co-finanziario, delibere di impi-
gnorabilità». Per portare a ter-
mine i propri incarichi avranno
a disposizione trenta giorni
dalla data di notifica. Un termi-
ne che acquista un sapore «tas-
sativo» considerato lo sciopero
imminente che incombe sulla
società e il rischio di sospensio-
ne delle forniture. I sindacati,
infatti, hanno già proclamato lo
stato di agitazione dei dipen-
denti che si trasformerà in inter-
ruzione del servizio se non
verrà corrisposta la mensilità di
settembre.  «Sono giorni diffici-
li per la società – ha commenta-
to quasi sconsolato Lisma –.
Abbiamo fatto di tutto per scon-
giurare il blocco del servizio,
speriamo di poterlo continuare
a fare con l’aiuto dei commissa-
ri». A raccogliere l’appello del
liquidatore finora solo il sinda-
co di Mazara, Nicola Cristaldi,
che ha garantito entro la fine di
ottobre un versamento, in due
tranches, di un milione di euro.
Non a caso il Comune di
Mazara è, assieme a quello di
Castelvetrano, detentore della
quota maggiore del debito.

MM
ancano
p o c o
più di

due settimane al
voto per il rinno-
vo della presi-
denza della Re-
gione e dell’Ars.
Può essere l’ennesima occa-
sione sprecata per rinnovare la
classe dirigente dell’isola.
Oppure, dalle urne, può uscire
una nuova compagine di rap-
presentanti che senta, distinto,
il vento del cambiamento e
assuma su di sé, intera, la
responsabilità di trasformare
le strutture di un territorio tal-
mente carico di potenzialità
da finirne spesso schiacciato.
Nella fase di selezione e scel-
ta dei candidati i partiti hanno
fatto uno sforzo: di questo
bisogna dargliene atto. Certo,
ancora non basta. Di più è
possibile fare. Aprendo i parti-
ti alla società, trasformando i
partiti in strutture davvero
aperte, contendibili, scalabili.
Ovviamente rinnovamento
non vuol dire banalmente rin-
giovanimento. Perché il gio-
vanilismo non è, di per sé, un
valore assoluto. Non lo è
soprattutto nel caso in cui non
sia accompagnato da onestà e
competenza. Ecco perché non
si può prescindere da chi que-
sta qualità le ha, indipendente-
mente dalla sua età anagrafi-
ca. Rottamare è verbo adatto
alle macchine, alle cose inani-
mate; le idee non si rottama-
no: le idee si discutono, si
confutano, si avversano, si
sostengono. Va da sé che per
governare, per legiferare,
ancor più in una regione gran-
de e complessa come la
Sicilia, non serve la demago-
gia spicciola. Occorrono
responsabilità e coraggio. E
occorrono quindi persone
responsabili e coraggiose.
Questo chiediamo noi a chi si
candida a governare il nostro
futuro e quello dei nostri figli.
Af finché il futuro non sia
desertificazione e fuga, ma
speranza e sviluppo.

Gaspare Baudanza

Le elezioni non siano
un’occasione sprecata

NN
on ci ha visto più
Francesco Corte, consi-
gliere poggiorealese

dell’Unione dei comuni del
Belice. A farlo andare su tutte
le furie, nella seduta del 26 set-
tembre, è stato il mancato
accoglimento della sua richie-
sta di dichiarazione di voto da
parte del presidente di turno
dell’assemblea, il partannese
Massimo Cangemi. Cangemi
ha motivato la sua decisione
affermando che il dibattito era
già stato lungo e articolato e
che c’era semplicemente da
mettere ai voti la proposta di
ritir o della delibera sugli equi-

libri di bilancio, avanzata da
un altro consigliere partanne-
se, Salvatore Bevinetto.
Proposta accolta, a maggio-
ranza, dall’aula, con il voto
contrario, tra gli altri, di
Corte. Il quale non ha fatto
nulla per nascondere la sua
insofferenza per il modo in cui
venivano condotti i lavori. Così
ha cominciato ad interrompere
dapprima lo stesso Cangemi e
poi Bevinetto, costringendo il
presidente a richiamarlo. Una
volta ottenuta la parola, in

chiusura di seduta, nel lamen-
tare i bizantinismi dell’assem-
blea, a suo dire cavillosa,
Corte è sbottato: «Questa è
l’ultima volta che partecipo ad
una seduta del Consiglio
dell’Unione». Ma il peggio
doveva ancora arrivare.
Terminati i lavori, Corte ha
tampinato Cangemi, lamentan-
dosi nei suoi confronti in
maniera sempre più insistente:
«Io – ha biascicato – non ti
avrei mai votato come presi-
dente». Ne è nato un diverbio

acceso all’esterno dell’aula e
per poco i due non sono venuti
alle mani. A far da paciere il
sindaco di Partanna, Giovanni
Cuttone, che ha faticato non
poco per separare i contenden-
ti. Corte, se possibile ancor più
infervorato, ha allora cambiato
obiettivo, puntando contro
Salvatore Tarantolo, consiglie-
re di Gibellina, al quale ha
rimproverato aspramente il suo
voto a favore della proposta di
Bevinetto. Tarantolo è rimasto
di sale e solo l’intervento del

sindaco di Poggioreale,
Leonardo Salvaggio, e dei fun-
zionari dell’Unione, ha ripor-
tato alla calma Corte.
A spedire quest’ultimo al-
l’Unione dei comuni, a febbra-
io, non è stato il Consiglio
comunale di Poggioreale, bensì
il commissario straordinario
Sebastiano Messina, che sulle
rive del Belice svolge le funzio-
ni dell’organo sciolto a genna-
io dal presidente dellaRegione,
perché – impaludato in una
serie di veti incrociati – non fu
in grado di approvare il bilan-
cio di previsione.

Vincenzo Di Stefano

L’«ira funesta» di Ciccio Corte
Unione dei comuni del Belice. Seduta nervosa e rissa sfiorata con il presidente di turno Cangemi

La «Belice Ambiente» batte cassa
Rifiuti. La Regione invia i commissari nei comuni perché provvedano ai pagamenti

Letizia Loiacono Dipendenti senza stipendio, sciopero all’orizzonte
Nicola Lisma: «Si rischia l’interruzione del servizio»
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR DEL CORSO VIA MARSALA

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIA MATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SISA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BAR LAS VEGAS 
V. P. LA TORRE
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. CORDIO
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
FIORI MAMA NON MAMA
VIALE DEGLI ELEIMI
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
DIAMOCI UN TAGLIO 
VIA DEI MILLE
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINAELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BIRRERIA BLUF
V.  VITT.  EMANUELE
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

Per informazioni sul servizio necrologie
contattare la redazione di «Belice c’è»:

Salemi via Santa Croce, 5 
Tel/Fax 0924.983783
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Nel pieno della sua
attività, quando

lavoro, famiglia e affetti
lo ricambiavano del suo
impegno, improvvisa-
mente i tentacoli di una
micidiale malattia  lo
hanno trascinato via,
strappandolo alla fami-
glia, agli amici, alla tanta
gente che lo apprezzava.
Esempio di dedizione al
lavoro, molto attivo nel
sociale, amico di tutti,
scompare oggi una gran-
de persona.
La moglie Giuseppina ed
i figli Sara, Elena e
Salvatore  lo porteranno
sempre nei loro cuori.

Giuseppe 
Lo Grasso LL

o scorso 16 luglio si è
costituita l’associazione
socioculturale «Giovani

di Salemi» un gruppo di ragaz-
zi che hanno scelto di impe-
gnarsi per dare un volto nuovo
e diverso alla cittadina. Le
prime attività dell’associazione
si sono svolte quest’estate, pro-
tagonisti i giovani che hanno
scelto insieme, con lo sport e
l’aggregazione, di mettersi in
campo. Le iniziative sono state
portate avanti con il sostegno
della chiesa Madre e la collabo-
razione attenta di don Giacomo
Putaggio presidente dell’asso-
ciazione. Diversi gli appunta-
menti organizzati nel sagrato
della ex Matrice, demolita
ingiustamente per scelte affret-
tate, oggi divenuto luogo di
incontro per i giovani spesso

ignorati e sottovalutati. Tra gli
appuntamenti svolti il primo
«Torneo di calcio biliardo» e la
seconda edizione della «Caccia
al tesoro» che dopo l’ottima
riuscita dell’anno scorso que-
st’anno ha visto impegnati tanti
ragazzi e infine la serata finale
organizzata grazie al solo rica-
vato delle varie attività svolte.
Oltre alle numerose manifesta-
zioni, lo scopo dei componenti
dell’associazione è quello di
realizzare un progetto che
anche se sembra essere ignora-
to impegna  e fa divertire i
ragazzi i quali con le loro forze
stanno realizzando quel «bene
comune» che ogni uomo, per
suo dovere naturale è chiamato
a costruire e difendere. (Nella
foto i ragazzi e padre Putaggio)  

Alessandro Palermo

I «Giovani di Salemi»
Le attività della nuova associazione 
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UU
n canile comunale per
accogliere e curare i
randagi. E’la proposta

lanciata dall’associazione
«Amici a 4 zampe», guidata da
Chiara Bellini, attraverso la
raccolta firme organizzata per
chiedere l’apertura di una strut-
tura adeguata per il ricovero dei
cani privi di proprietario. La
petizione riguarda la creazione
di un centro tramite il quale
promuovere l’adozione degli
animali da parte delle famiglie
che ne faranno richiesta. Nella
sua proposta l’associazione
intende coinvolgere anche i
comuni di Vita e Gibellina
attraverso un protocollo d’inte-
sa da stipulare per la realizza-
zione di un canile che serva i tre
centri del Belice. Altre due
giornate di raccolta firme, infat-
ti, sono state organizzate in due
domeniche consecutive anche
nei due comuni interessati dal
progetto. L’associazione chiede
in particolare la realizzazione di
un rifugio, con servizi annessi,
tra cui un pronto soccorso vete-
rinario e una sala toelettature in

grado di garantire in futuro
anche delle entrate comunali.
«Una sistema innovativo –
spiegano i componenti del
gruppo - che se realizzato e
implementato, potrà favorire il
rispetto della dignità degli ani-
mali». La commissione straor-
dinaria guidata dal prefetto
Leopoldo Falco per limitare il
problema del randagismo
(secondo una stima dell’ente
locale i cani, fra randagi e
domestici, sarebbero circa
2000), ha già istituito lo scorso

luglio l’anagrafe canina nei
locali dell’ex macello in via
Mokarta, dove i privati devono
registrare il proprio animale
attraverso l’installazione di un
microchip con un codice utile a
identificare il proprietario in
caso di abbandono o smarri-
mento, pena una sanzione
amministrativa. La nuova pro-
cedura di identificazione, attua-
bile a partire dal secondo mese
di vita dei cani, sarà gratuita
fino a dicembre. Il comune ha
inoltre definito un piano di rien-

tro, in varie tranches, dei 45
animali affidati dalla preceden-
te amministrazione al canile
«Mister Dog» di Crotone per i
quali l’ente sborsava 35 mila
euro l’anno. Si tratta di tre cate-
gorie: 22 cani con microchip
inserito, sterilizzati e vaccinati
che potranno essere liberati una
volta giunti a Salemi e dieci
sottoposti a cure o di indole
aggressiva per i quali si dovrà
trovare una sede idonea. Per
altri 13 nati in cattività la com-
missione straordinaria sta pen-
sando di affidarli a famiglie
disagiate che se ne occuperanno
in cambio di un compenso.
«Permettendo così - ha spiegato
Leopoldo Falco - di utilizzare i
fondi del Comune per aiutare le
fasce sociali più deboli e al con-
tempo consentire un risparmio
per l’ente locale, visti gli alti
costi di affidamento che la
società «Mister dog» richiede.
Con il canile crotonese abbia-
mo inoltre raggiunto un accor-
do per ridurre la spesa a 15 mila
euro l’anno». (fragoma)

CC
onvenzioni, progetti di
riqualificazione e l’isti-
tuzione della

Commissione «ex articolo 5».
Si muove su più fronti la
Commissione straordinaria
composta da Leopoldo Falco,
Vincenzo Lo Fermo e Nicola
Diomede. 
Il Comune sta trattando un
accordo con la multinazionale
francese «Gdf Suez», leader nel
settore delle energie rinnovabi-
li, di cui è amministratore dele-
gato Pascal Renaud, per ottene-
re il pagamento delle royalties
in relazione al parco eolico di
circa 50 pale presente già da
anni in contrada Torretta, sulla
statale per Marsala.
«L’indennizzo o  compensazio-
ne per l’impatto ambientale del
parco sul paesaggio circostante
che il gruppo sarebbe disposto a
versare al Comune si aggirereb-
be sui 500 mila euro - hanno
spiegato in conferenza stampa i
commissari -. Questa è la cifra
proposta per il biennio
2010/2011 commisurata
all’energia prodotta dall’im-
pianto». 
L’accordo in via di definizione
consentirebbe all’ente locale di
beneficiare a lungo termine (per
venti anni) di questa cifra (o

superiore nel caso in cui la
quantità di energia prodotta
aumenti). «Adire il vero ci stia-
mo muovendo su due linee - ha
aggiunto Falco - definire gli
arretrati che la società deve al
Comune e, in base a una norma-
tiva Cee del 2010, è in fase di
studio anche la possibilità di
usufruire dell’indennizzo sotto
forma non di contanti ma di
erogazione di energia da utiliz-
zare ad esempio per l’illumina-
zione pubblica con un abbatti-

mento delle spese dell’ente o
per l’acquisizione gratuita di
lampadine a basso consumo,
tendenzialmente molto costose,
per il centro abitato». 
Sul fronte della Commissione
«ex art.5» l’attività dell’organo
che valuta e approva i contribu-
ti ai progetti di edilizia privata
post-terremoto, è ripresa il due
ottobre con una prima riunione.
La commissione è composta da
tecnici: è presieduta da un com-
ponente della commissione pre-

fettizia e ne fa parte l’ingegnere
Vincenzo Ortega, a cui si
aggiungono i rappresentanti di
Genio civile, Sovrintendenza,
Regione, organizzazioni sinda-
cali, più due architetti e un geo-
metra. 
«Nel frattempo - hanno aggiun-
to i commissari prefettizi – ci
stiamo occupando dei progetti
iniziati e mai terminati, circa
180, che creano situazioni di
pericolo per l’incolumità pub-
blica oltre che di degrado este-
tico». Istituita e già riunitasi il
due ottobre la commissione si
riunirà ogni martedì con caden-
za settimanale o bisettimanale.
«Il criterio seguito - ha spiegato
Falco -  è quello cronologico
ma ci sono situazioni diversifi-
cate come istanze incomplete.
Cercheremo comunque di velo-
cizzare i tempi della commis-
sione tecnica». 
Fra i progetti di riqualificazio-
ne, infine, il Comune ha presen-
tato alla Regione una richiesta
di finanziamento di 200 mila
euro per la riqualificazione di
«Pianto delle donne», al confi-
ne fra le contrade Settesoldi e
San Giacomo. Il progetto, ela-
borato dall’architetto Paola
D’Aguanno, prevede la siste-
mazione dell’area verde e il
restauro della fonte che le
donne anticamente utilizzavano
per lavare i panni. 

Commissione lavora su più fronti
Istituita la Commissione «ex articolo 5»
Un progetto per «Pianto delle donne»

I tr e commissari

Randagismo. Commissione avvia piano di rientro da una struttura di Crotone 

Letizia Loiacono

NN
uovi arrivi
negli uffici
c o m u n a l i ,

secondo il piano di
r i o rgan i zzaz ione
voluto dai commissa-
ri prefettizi. Fra le
prime nomine figura
quella del nuovo
segretario comunale,
Rosalia Di Trapani
(nella foto). Reduce da prece-
denti esperienze nei comuni di
San Giuseppe Jato e
Castelbuono, dove ha ricoperto
lo stesso ruolo, Di Trapani si è
insediata l’11 settembre scorso.
«Intendo adempiere alle mie
funzioni – ha detto il neo segre-
tario - con professionalità, indi-
pendentemente dai pregressi di
questo Comune. Per me è una
nuova esperienza e ringrazio i
commissari per la fiducia che
mi hanno accordato». Per coa-
diuvare il personale del
Comune in settori strategici la
commissione straordinaria ha
inoltre nominato quattro
«sovraordinati». Si tratta di
Calogero Calamia, in qualità di
esperto per i servizi finanziari,
già dirigente di Ragioneria a
Salemi  e direttore amministra-
tivo a Trapani. In precedenza ha
lavorato a Trabia come ragio-
niere capo e ad Agrigento come
dirigente amministrativo. Agli

uffici di Urbanistica
e Lavori Pubblici
andrà l’ingegnere
Vincenzo Ortega,
già funzionario al
comune di Licata
mentre il tecnico
informatico Angelo
Bellanti, funziona-
rio presso la prefet-
tura di Enna, avrà il

compito di realizzare la rete
informatica del Comune e il
portale internet dell’ente locale
e del Centro Kim.  I tre esperti
esterni hanno preso servizio il
due ottobre. Sul piano della
riorganizzazione dell’ente il
dottor Giuseppe Volpe ha già
completato il nuovo organi-
gramma degli uffici adottando
un modello più funzionale. Gli
uffici passano così da sette a sei
con la scomparsa dell’ufficio
Manutenzioni che confluirà
negli altri due uffici tecnici:
Urbanistica e Lavori pubblici.
«Lo scopo dell’operazione - ha
precisato Falco - è raggiungere
una maggiore efficienza abbat-
tendo i costi, il che implicherà
una movimentazione del perso-
nale. In futuro vorremmo riuni-
re fisicamente le sedi degli uffi-
ci tecnici ripristinando in piazza
Libertà l’ufficio turistico al
posto di quello alle manuten-
zioni». (red) 

Nuovo assetto al Comune

Canile comunale: petizione di «Amici a 4 zampe»

Attuata la riorganizzazione degli ufficiL’ente sta trattando con la «Suez Energia» per le royalties legate al parco eolico

II
l «Gruppo Propedeutica»,
sodalizio che riunisce un
nutrito nucleo di artisti di

Salemi, Gibellina, Santa Ninfa,
Castelvetrano e Marsala, ha
preso parte al Cam -  (Campus
Archeologico Museale) nei
locali di Baglio Calcara a
Triscina di Selinunte. I compo-
nenti del gruppo, molti dei quali
accostatisi all’arte proprio in
concomitanza con la nascita
dell’associazione, sono tornati
di nuovo insieme per un evento
nel quale si sono fuse natura,
storia e arte. Su quattordici sil-

houettes di ferro, alte più di due
metri e raffiguranti eroi e perso-
naggi dell’antica Grecia, le arti-
ste e gli artisti hanno trasferito
colori, tecnica ed emozioni che
il sito archeologico trasmette.
Le opere sono state poi colloca-
te nel «Prato Magno»  e nello
Stadio del Campus. Il Campus,
inoltre, ospita la mostra di pittu-
ra del «Gruppo Propedeutica»,
che si richiama agli effetti pitto-
rici delle opere esterne.  A coor-
dinare gli artisti è il professor
Vito Linares. (Nella foto gli
organizzatori e gli artisti) (red)

Gli artisti reinterpretano i miti greci 

Performance di «Propedeutica» 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

«I«I l lavoro che avete
effettuato in questi
mesi testimonia la

dedizione che nutrite verso i
miei film. Proseguite su questa
strada e aprite al pubblico la
collezione, perché è nata per
dare alla gente la possibilità di
amare e apprezzare la settima
arte: il cinema». A parlare con
fervore è il cinefilo newyorkese
di origini coreane Yongman
Kim, ospite d’eccezione per la
presentazione della prima fase
di «digitalizzazione» della più
grande raccolta cinematografi-
ca al mondo da lui donata nel
2009 al Comune. Gran parte
della collezione di 55mila film
è stata riconvertita in digitale da
15 alunni del liceo classico
«F.D’Aguirre» con l’aiuto e il
coordinamento di Gianni
Liuzza, tecnico informatico, e
di Antonina Grillo. Tutti giova-
ni (Giuseppe Rinninella, Giulia
Armata, Daniele Armata, Nadia
Angelo, Arianna Giunta, Irene
Conforto, Laura Voluti, Luna
Calistro, Lucrezia Loiacono,
Jasmin Sorio, Giuseppe Puma,
Giacomo Lampasona,
Salvatore Caruccio, Mauro
Lombardo e Roberta Renda)
che hanno lavorato al progetto
anche durante l’estate. L’opera

di archiviazione è stata compiu-
ta grazie a un corposo finanzia-
mento regionale concesso alle
associazioni Arcidonna e Cici
nell’ambito del progetto
«Giacs» finanziato con i fondi
dell’Apq Giovani. Il collezioni-
sta è stato accolto al Centro
Kim e più tardi al liceo classico
dalla commissione guidata da
Leopoldo Falco, dai dirigenti
scolastici degli istituti della cit-
tadina e dai componenti delle

associazioni coinvolte.
Accompagnato dalla sociologa
Franca Pauli, Kim ha visitato
l’archivio e lo studio di digita-
lizzazione, soffermandosi per
consigliare i ragazzi sulle tecni-
che di catalogazione. «Per
vedere tutti i 55 mila film - ha
detto Kim - occorrerebbero
dieci ore libere al giorno per
cento anni. Vi propongo perciò
di organizzare delle rassegne
tematiche basate sui vostri gusti

e sogni personali. Nella mia
vita ho raccolto qualcosa come
250 mila film e ne ho donato a
voi la parte più importante:
fatene buon uso». La raccolta,
infatti, annovera vere «perle»
del cinema d’essai. Il collezio-
nista, in realtà un produttore
cinematografico affermato,
ama molto il cinema italiano, in
particolare «Salò» di Pier Paolo
Pasolini («uno dei film più belli
che abbia mai visto»), le pelli-

cole di Federico Fellini e
«Ladri di biciclette» di Vittorio
De Sica («che mi ha fatto cono-
scere l’Italia a 13 anni»). Ha
quindi scherzato sull’idea che
aveva inizialmente di Salemi e
a una domanda su cosa pensas-
se del vincitore dell’ultimo
Festival del cinema di Venezia,
il regista coreano Kim Ki-duk
che stima molto e di cui è
amico, si è subito offerto di por-
tarlo a Salemi. Al termine
Maria Tesè di Arcidonna ha
consegnato a Kim una targa
donata dal Comune «per ringra-
ziarlo del dono che ha arricchi-
to il patrimonio culturale della
nostra comunità». Più tardi
Kim è stato accolto dagli stu-
denti del Liceo classico. I
ragazzi hanno spiegato in cosa
è consistito il loro lavoro men-
tre il tecnico informatico
Liuzza ha concluso:
«L’impegno non è  stato indif-
ferente. Nei prossimi mesi con-
tinueremo a lavorare e comple-
teremo la conversione dei film
a un ritmo di 600 al giorno.
L’archiviazione in digitale per-
mette non solo di recuperare le
pellicole deteriorate e di inseri-
re l’audio e i sottotitoli in qual-
siasi lingua ci venga richiesto
ma in futuro ci consentirà anche
di disporne l’accesso diretto sul
web, attraverso un database per
la ricerca immediata». (ll) 

Il cinefilo newyorkese di origini coreane ospite per la presentazione dei film in versione digitale

Yongman Kim e Franca Pauli con gli alunni del Classico

Gran parte dell’archivio è stato riconvertito da 15  liceali
Guidati da Arcidonna e Cici con i  fondi dell’ Apq Giovani  

Kim:«Aprite la collezione alla gente»

II
fedeli della parrocchia di
San Francesco di Paola
hanno festeggiato i 25 anni

di sacerdozio di padre
Michelangelo Bruccoleri. 
Il sacerdote è parroco della
omonima chiesa ormai da nove
anni e ha instaurato un rapporto
di grande apertura e vicinanza
con la comunità dello storico
quartiere. 
«Sono passati nove anni da
quando è qui con noi – hanno
ricordato nel loro messaggio al
prete i fedeli della parrocchia –
e abbiamo imparato a conosce-
re la sua umiltà e il suo buon
cuore, ad apprezzarla e stimar-
la». I parrocchiani hanno voluto
omaggiare lo spirito missiona-
rio di padre Bruccoleri che 25
anni fa «ha scelto di portare la
sua Croce sulle spalle con
coraggio diffondendo la parola
del Vangelo per il mondo, tra
quei popoli che non conoscono
Gesù. Lavorando e soffrendo
insieme a loro per sfamarli,
curarli, educarli». 
I fedeli hanno elogiato anche la
sua missione nella parrocchia

salemitana «non meno impor-
tante o meno sofferta della mis-
sione Africana. Non è necessa-
rio trovarsi a Brancaccio o a
Scampia, si può soffrire anche
nella parrocchia di un piccolo e
tranquillo paese. Per questo
abbiamo imparato a volerle
bene ogni giorno di più e siamo
venuti a dimostrarglielo e a
gioirne insieme a lei». Padre
Bruccoleri dopo le sue espe-
rienze missionarie in Africa  da
anni è impegnato nelle raccolte
fondi a sostegno delle popola-

zioni povere. Da tempo ad
esempio è portavoce di un’ini-
ziativa benefica e a favore dei
bambini dell’Ecuador che fre-
quentanto l’Unità educativa
Cattolica «Piera Grazia
Bruccoleri», la scuola che al
momento conta 263 alunni da
lui fondata nel villaggio di Julio
Moreno Espinosa. (Nella foto
un momento della messa conce-
lebrata con don Giuseppe
Marchello di Vita e padre
Francesco Campo  di
Calatafimi).(red)

Una festa per padre Bruccoleri 
Celebrati i 25 anni di sacerdozio del prete missionario

AA
rriva il primo successo
per la «Crescendo
junior band» diretta dai

maestri Rosario Rosa e Anna
Gandolfo. 
Il gruppo è formato da musicisti
under 14 provenienti da Salemi,
Gibellina, Santa Ninfa,
Calatafimi e Buseto Palizzolo.
Il primo riscontro positivo per
la banda è giunto lo scorso otto
settembre a Favignana dove la
«Crescendo Junior band» ha
partecipato ad un concorso
musicale nazionale per bande
giovanili.  L’iniziativa dal titolo
«Suono, Sole, Sapori» è stata
organizzata dall’associazione
musico-culturale «Nuova
Vincenzo Bellini»  e dal comu-
ne di Favignana. 
La manifestazione ha avuto ini-
zio venerdì sette settembre con
l’incontro dei direttori e dei
presidenti delle bande parteci-
panti con i rappresentanti delle
istituzioni e la giuria del con-
corso. Sette le bande parteci-
panti provenienti dai paesi di
Buseto Palizzolo, San Michele
di Ganzaria, Laureana di

Borrello, Montegiorgio,
Melilli, Favignana oltre alla
«Crescendo». 
Le esibizioni musicali delle
bande partecipanti si sono svol-
te al palazzo Florio sabato otto
e prevedevano l’esecuzione di
un brano d’obbligo e uno a
scelta. La presentazione delle
esecuzioni è stata affidata
all’esperto in materia Renato
Krug mentre nella qualificata
giuria sedevano Lorenzo
Pusceddu, Alfio Zito e Michele
Mangani. 

Il verdetto finale ha visto fra le
protagoniste proprio la neonata
banda giovanile provinciale
«Crescendo Junior Band» che
ottenendo il punteggio di 80,83
si è classificata al secondo
posto (il primo non è stato asse-
gnato) nella sua categoria vin-
cendo un assegno di trecento
euro. Visti i risultati la giovane
banda proseguirà nella sua atti-
vità anche nei prossimi mesi,
organizzando concerti ed esibi-
zioni. (Nella foto la banda in
concerto) (red)

«Crescendo band», prima vittoria
Il gruppo di giovani suonatori vince un concorso musicale

Letizia Loiacono E’E’ stato rinnovato
all’unanimità il diret-
tivo dell’asd

«Salemiinmoto».  L’assemblea
dei soci ha riconfermato  alla
presidenza Peppe Bellitti. Per il
ruolo di vicepresidente è stato
scelto Mario Favuzza mentre
Pasqualino Drago è stato nomi-
nato segretario, Luana
Caradonna ricoprirà l’incarico
di tesoriere e Giuseppe Capizzo
quello di addetto alle pubbliche
relazioni. Tre i consiglieri elet-
ti: Caterina Palermo, Stefano
La Grassa  e Vincenzo
Roppolo. Nel nuovo statuto
dell’associazione è stata inseri-
ta una clausola che prevede il
rinnovo annuale  del consiglio
direttivo. Intanto l’asd è al lavo-
ro per  ottenere il riconoscimen-
to dell’Fmi (Federazione
Motocislistica Italiana) e
dell’Hobby Park di Enduro in
Contrada Bovarella. Il delegato
dell’Fmi Sicilia Peppe Angileri
ha inoltre presentato richiesta
alla Fmi nazionale per avere
accreditata in collaborazione
con le asd Custonaci Enduro e
Enduro Castelvetrano una gara
di enduro regionale o di enduro
italiano per il 2013. Il gruppo di
Salemi sta organizzando anche
la «IV Motocavalcata
Garibaldina» e una due giorni
di enduro in collaborazione con
un’associazione agrigentina.

«Salemiinmoto»,

eletto il direttivo
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II
l gruppo archeologico
«Xaipe», allo scopo di valo-
rizzare adeguatamente la

sede della Fornace Santangelo,
si sta adoperando per la realiz-
zazione di un museo etnoantro-
pologico riguardante le attività
e le produzioni locali delle for-
naci presenti nel territorio di
Salemi e nella Valle del Belice.
Chiunque volesse contribuire
ad arricchire l’allestimento del-
l’esposizione attraverso testi-
monianze di vario titolo (imma-
gini, fotografie, vasellame,

utensili, racconti, notizie, canti
popolari, proverbi e poesie) può
contattare l’associazione al
338-6432177 o all’e-mail
info@xaipe.it. La Fornace
Santangelo (nella foto) è la sede
di un antico forno «stazzuni»
utilizzato per la produzione di
laterizi fino agli inizi del ’900,
restituito alla cittadina grazie
all’impegno dei volontari del
gruppo archeologico che da
anni organizzano eventi e
mostre di pittura per esaltare lo
storico luogo.  (red)

SS
ono iniziati i lavori di
pulizia del parco della
«Rinascita» di via Rocco

Chinnici, a due passi dal centro
Kim. In seguito alle segnalazio-
ni del mese scorso dei residenti
della zona che avevano lamen-
tato lo stato di degrado in cui
versava l’area verde, realizzata
fra il ’97 e il ’98, degli addetti
comunali con l’aiuto di alcuni
volontari stanno procedendo
alla pulizia della struttura che
ospita anche un piccolo parco
giochi per bambini. L’ultima
pulizia del parco risale al 2008.
Poi l’abbandono, l’«avvento»
del punteruolo rosso che ha
decimato le palme rigogliose e
l’assenza di manutenzione che
ha facilitato lo sviluppo di
incendi, unita agli atti vandalici
messi a segno nel corso degli
anni, hanno trasformato il parco
della Rinascita in un luogo che
qualcuno ha pensato bene di
definire «vergognoso», ripor-
tandolo sulla tabella stradale
che ne indica l’ubicazione.
L’intervento di pulizia è il primo
passo per il recupero della strut-
tura, ma resta da rimettere in
sesto la fontana centrale, vuota
da anni, e da sostituire le attrez-
zature per i bambini ormai irre-
cuperabili, nella speranza che in
futuro la manutenzione venga
effettuata con maggiore regola-
rità e che il parco non torni più
al suo triste passato.(red)  

LL
a seconda edizione della
festa dedicata a tutti i
nonni, si è svolta a

Salemi il due ottobre, presso il
Centro diurno per anziani di via
Enrico Fermi, organizzata
anche stavolta dall’A.D.A.,
Associazione per i diritti
dell’Anziano. Quest’anno il
tema era «Nonni in buona salu-
te con i consigli del geriatra».
La dinamica presidente Maria
Concetta Cusumano  ha intro-
dotto la dottoressa Maria Pia
Tumbarello (nella foto di
Leonardo Timpone), specialista
in geriatria, che si  è ampiamen-
te soffermata sugli aspetti non
solo affettivi dei nonni, ma sul
loro valore e la loro importanza
nell’educazione dei giovani,
come punti di riferimento e
come esempio di vita. I nonni
danno molto, ma molto ricevo-
no da questi contatti con le gio-
vani generazioni, che con le
caratteristiche dei nuovi tempi
vengono su in un mondo molto
diverso dal loro, più vitale e
dinamico, più ampio e moder-
no. La Tumbarello ha posto

inoltre l’accento sulla necessità
di tutti gli anziani di tenersi in
forma da tutti i punti di vista,
non trascurando salute e sani
modi di vivere, dando loro vali-
di consigli. Il  «Gruppo musica-
le Futuri  Nonni» ha lungamen-
te allietato la serata con un
repertorio anni ’60 e dintorni,
con l’esibizione di musicisti a
tutti ben noti: Salvatore
Cappello alla chitarra, Santino
Conforto alla batteria, Enzo
Sala alla fisarmonica e Mimmo
Nicastro al mandolino, hanno

accompagnato la bella voce
della cantante Lina Di Maria.
Sono stati premiati gli elaborati
di Piero Cappello, Chiarastella
Ingraldi, Maria Riserbato e
Alice Zummo, che sono stati
raccolti tutti in una pubblicazio-
ne. Alla fine pietanze e dolcetti,
caratteristici di Salemi e prepa-
rati dalle donne dell’associazio-
ne, sono stati offerti  a tutti i
presenti.  E’stata proprio una
bella serata, con numeroso pub-
blico non solo di nonni.

Giovanni Loiacono

Organizzata dall’Ada presieduta da Maria Concetta Cusumano

«Festa dei nonni» al Centro anziani

RR
accontare le radici di una
comunità per tramandar-
le alle future generazio-

ni. A preservare l’identità col-
lettiva della cittadina del Belice
sarà il nuovo museo archeologi-
co cittadino, inaugurato nella
sede dell’ex Collegio dei
Gesuiti, nel cuore del centro sto-
rico. L’esposizione permanente
che ripercorre la storia di
Salemi dalla preistoria al
medioevo è frutto degli scavi
compiuti nell’ultimo decennio
nei siti di Mokarta, Monte
Polizo e nel centro storico dagli
archeologi internazionali della
«Northern Illinois University»
di Chicago, dell’ateneo califor-
niano di «Stanford» e dai colle-
ghi svedesi e norvegesi di
Göteborg e Oslo. Ospitata nelle
cinque sale al piano terra del
Palazzo dei musei la mostra
intende «ridare dignità - spiega
Gesualdo Campo, dirigente
generale del Dipartimento
regionale dei Beni culturali di
Palermo - a un passato quanto
mai prezioso e ricco di spunti
per comprendere chi siamo».
Una definizione sostenuta e
condivisa dalle autorità presenti
alla conferenza che ha precedu-
to la prima visita al museo fra le
quali spiccavano il prefetto
Marilisa Magno, la soprinten-
dente ai Beni culturali di
Trapani Paola Misuraca e i

commissari straordinari che
gestiscono il Comune Leopoldo
Falco, Nicola Diomede e
Vincenzo Lo Fermo. A sottoli-
neare i tempi record di allesti-
mento (appena due mesi) è stato
il prefetto Falco che ha elogiato
in particolare l’impegno dei
volontari del gruppo archeolo-
gico Xaipe e delle associazioni
Arcidonna e Cici che hanno
usufruito di un finanziamento
regionale per la realizzazione
dell’esposizione (per l’allesti-
mento sono stati spesi 40 mila

euro). Nelle cinque sale al piano
terra del palazzo dei musei si
possono quindi ammirare, in un
ideale itinerario che narra la
genesi di Salemi, la collana in
pietre dure e i pithoi(giare usate
per le derrate alimentari) rinve-
nuti nella tomba dell’età del
rame di contrada Petrazzi, i
reperti del villaggio e delle due
necropoli di Mokarta (XIII-X
sec. a.c) con i caratteristici vasi
a tulipano già esposti in una
mostra temporanea del 2005,
curata dall’allora assessore alla

Cultura Salvatore Grillo. E
ancora i pezzi inediti dell’abita-
to di monte Polizo e del centro
storico come statuette fittili, ex
voto, frammenti di statue, vasi e
anfore del periodo ellenistico
ma anche ceramiche in vetriata
di epoca romana (XI-XIII sec.
d.c.) scoperte in Largo Cosenza
fino ai recenti rinvenimenti di
via Cappasanta e del nuovo sito
di origine araba adiacente il
castello. L’ultima sala è dedica-
ta alle immagini della Basilica
paleocristiana di San Miceli,
rinvenuta nel 1893 e sottoposta
negli anni a diversi lavori di
restauro per renderla fruibile.  A
voler dire la sua sull’inaugura-
zione del museo anche l’ex sin-
daco Vittorio Sgarbi, tornato a
farsi sentire per minacciare
denunce contro i commissari e

polemizzare con il prefetto
Magno. Il critico d’arte ha accu-
sato la commissione prefettizia
di aver smantellato «il museo
del paesaggio e una sezione del
museo del risorgimento» per
fare spazio a quello archeologi-
co. «Un esempio di  insensibili-
tà culturale - conclude Sgarbi -
benedetto dal latitante Prefetto
di Trapani Marilisa Magno e dal
lombardiano direttore dei Beni
Culturali Gesualdo Campo».
Direttore dei Beni culturali che
proprio durante la conferenza
non aveva mancato di eviden-
ziare l’assenza «di un tassello
culturale così importante per la
storia di Salemi come il museo
archeologico, dal quale ripartire
per rimuovere quell’ombra
ingiustamente proiettata sulla
comunità dopo lo scioglimento
per infiltrazioni mafiose. Un
museo archeologico permanen-
te che nemmeno un ex sindaco
già Sottosegretario ai Beni cul-
turali aveva mai realizzato». A
replicare da ultimo anche il pre-
fetto Leopoldo Falco che ha
specificato che il museo del
Paesaggio  in realtà non era che
una mostra di diapositive sman-
tellata nell’ottobre 2011 dalla
stessa amministrazione Sgarbi.
Lasciando all’ente, ha ironizza-
to velatamente il commissario
straordinario, «il compito di
coprirne le spese».  (ll)

Cinque le sale dedicate ai siti di Petrazzi, Mokarta, Polizo, Centro storico e Basilica di San Miceli

Inaugurato il nuovo museo archeologico
Spesi quarantamila euro per l’allestimento dell’esposizione

I lavori realizzati grazie a un finanziamento regionale

Le autorità all’inaugurazione (foto Timpone)

«Sicilia bedda», c’è

la sezione junior

RR
icominciano le attività
del gruppo folkloristico
«Sicilia Bedda Junior»,

l’associazione che è nata da
poco ma che ha avuto già gran-
de successo nelle esibizioni di
quest’estate. La sezione rivolta
ai più piccoli è nata per dar loro
l’opportunità di conoscere attra-
verso la musica, il canto e il
ballo le tradizioni siciliane. Il
gruppo è diretto da Elide
Monticciolo e Giuseppe
Caradonna. Per chi volesse par-
tecipare sono aperte le iscrizioni
presso la sede dell’associazione
«Sicilia Bedda» in via Leonardo
Da Vinci. (red)

Parco via Chinnici,

al via la pulizia

Museo etnoantropologico
Nuova iniziativa del gruppo «Xaipe»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
eonardo
B i c a
( n e l l a

foto) ha aderito
al  Pd.  Al suo
secondo manda-
to in Consiglio
dove ricopre il
ruolo di vicepresidente, Bica è
stato finora rappresentante del
Gruppo Idea Giovane. Da ex
indipendente il consigliere ha
motivato la sua decisione di
passare con il Pd perchè «è un
partito moderno fatto di tanti
giovani, di tante donne, che
supera le tradizionali divisioni
di operaio e imprenditore per
poter rappresentare tutti».
L’esponente consiliare ha affer-
mato di aver scelto il Pd «per-
corso da una iniziale condizio-
ne di acceso dialogo e di con-
flitti interni, perché preferisco
dialogare e se necessario litiga-
re con un compagno, che sotto-
stare ad un capo». Bica ha poi
sottolineato: «Da più di 5 anni
ricopro la carica di consigliere
senza essere iscritto a nessun
partito, e da indipendente con
un po’ di impegno si riesce a
dare qualche risposta, tuttavia
reputo fondamentale l’apporto
di un grande partito, come quel-
lo Democratico». Ad esprimere
apprezzamento per la decisione
del neo collega di partito anche
il consigliere Antonio Adamo. 

SS
eduta movimentata per il
Consiglio comunale. A
tenere banco alcuni debiti

fuori bilancio sui quali l’oppo-
sizione è stata critica. Quattro
gli interventi di spesa su cui
l’aula si è espressa: settemila
euro per la messa in sicurezza
degli immobili comunali delle
piazze Nicolò Mazara e Pietro
Nocito; duemila euro per la
sostituzione della caldaia del-
l’impianto termico della stazio-
ne dei carabinieri di contrada
San Vito; un intervento urgente
sul prospetto  dell’ex Chiesa del
Carmine e i lavori di manuten-
zione straordinaria in una
palazzina popolare in via Lin
contrada Sasi. I punti all’odg
sono stati approvati a maggio-
ranza, contraria l’opposizione.
Ma già prima della votazione laminoranza li ha definiti frutto

«dell’assenza di programma-
zione». I consiglieri Silvestro
Guida, Daniele Cataldo e
Salvatore Barone hanno accu-
sato l’amministrazione Ferrara
di «non avere operato alcuna
programmazione finanziaria. I
continui debiti fuori bilancio
confermano che la giunta copre
le spese impreviste senza attua-
re alcun tipo di risparmio e con
il rischio di sforare il patto di
stabilità». A replicare duramen-
te il sindaco Nicolò Ferrara:
«Dobbiamo fare i conti con i
tagli ai trasferimenti statali e

regionali. Nonostante questo
abbiamo decurtato del 20 per
cento le indennità di giunta e
capisettore e stiamo reperendo
nuove risorse da destinare ai
disoccupati attraverso la vendi-
ta di loculi cimiteriali e case
terremotate. Invito l’opposizio-
ne a non strumentalizzare la
situazione: non si può barare
con la gente per un consenso
passeggero. Come si fa a dire
che non c’è stata programma-
zione: abbiamo dato impulso
allo sviluppo turistico, recupe-
rato la casa di Garibaldi, stiamo
portando avanti il museo
archeologico, intendiamo pre-
parare un progetto per recupe-
rare l’ex chiesa del Carmine
mentre per il teatro Cavallotti si
attende la firma al decreto di
finanziamento del progetto pre-
sentato». Ma a monopolizzare
la discussione sono state soprat-
tutto le interrogazioni dei consi-
glieri. A partire dal problema
delle discariche abusive di
amianto (alcune sequestrate in
estate) e dell’abbandono indi-
scriminato di materiale inqui-
nante. A sollevare la questione,
citando il caso della discarica di

Ponte Patti, è stato il consiglie-
re Salvatore Barone che ha
chiesto se il Comune sia stato
denunciato per non aver prov-
veduto alla messa in sicurezza e
pulizia dell’area. A replicare
l’assessore Pietro Bonì: «l’ente
è stato nominato custode giudi-
ziario dell’area e risulta parte
lesa in questa vicenda. Il pro-
blema nasce in parte dall’assen-
za di segnalazioni anche anoni-
me da parte dei cittadini e in
parte dalla carenza di vigili
urbani (tre di ruolo e tre preca-
ri, ndr). La soluzione che stia-
mo discutendo con l’Ato sareb-

be quella di realizzare un centro
di raccolta dell’amianto senza
costi onerosi per il cittadino».
In più, ha aggiunto Ferrara,
intendiamo potenziare il
comando dei vigili «assumendo
degli ausiliari che dietro un pic-
colo compenso possano svolge-
re attività di controllo». Sulla
questione della derattizzazione
delle vie De Gasperi e Gatto
l’assessore Bonì ha risposto che
è già stata avviata la disinfesta-
zione dei tombini e una gara
d’appalto per il ripristino delle
tabelle stradali mancanti, fra le
quali via Ventura. Sul fenome-
no del randagismo Bonì ha con-
fermato che si sta rinnovando la
convenzione con la società pre-
posta ad occuparsi dei cani e
che i più pericolosi saranno tolti
dalle strade. (ll)

Consiglio comunale. Critica l’opposizione: «Si coprono spese impreviste, non c’è programmazione»

I debiti «passano» a maggioranza 
Ferrara: «Decurtate le indennità di giunta e capisettore»

Discariche di amianto, l’assemblea propone delle soluzioni 

Sicilgesso, mozione per l’azienda
Sostegno agli operai che lamentano «continue ispezioni»

Silvestro Guida

SS
ostegno unanime ai lavo-
ratori della «Sicilgesso»
che da mesi lamentano le

continue ispezioni a carico del-
l’impresa per la quale lavorano.
Ad approvare la mozione di
solidarietà verso i circa 100
dipendenti della cava, fra
impiegati e indotto, è stato il
Consiglio comunale nell’ultima
seduta d’aula. «La decisione di
approvare la mozione è matura-
ta dopo aver appreso – si legge
nel documento – che una delle
aziende più sane e più impor-
tanti del territorio da due anni a
questa parte è stata sottoposta a
24 ispezioni. Si propone pertan-
to al sindaco e alla giunta di
porre in essere tutti i provvedi-
menti di competenza comunale
a sostegno e tutela dell’azienda
e dei lavoratori». Già in estate
gli operai, per la maggior parte
di Calatafimi e Alcamo, aveva-
no inscenato una protesta pub-
blica contro «l’eccessivo carico
di ispezioni e il rischio di met-
tere a repentaglio posti di lavo-
ro» attribuendone la causa alle
ripetute denunce di Giovanni

Palma, titolare di una cava nei
pressi di Pianto Romano, limi-
trofa alla Sicilgesso.
L’imprenditore ha replicato in
più di un’occasione affermando
attraverso comunicati stampa
che «l’interesse di Sicilgesso è
quello di creare le condizioni
per acquistare l’intera cava di
mia proprietà ad un prezzo irri-
sorio. E sono loro i primi a non
rispettare la legge». Fra le due
aziende  è in corso una vertenza
i cui esiti sono ancora da defini-
re. Nella sua motivazione il

Consiglio comunale ha scelto di
sostenere la Sicilgesso «consi-
derata la grave crisi che le
imprese stanno attraversando in
Sicilia» e ha evidenziato che la
chiusura di una delle aziende
più floride del panorama pro-
vinciale  «comporterebbe gravi
ripercussioni occupazionali sul
territorio». L’assemblea ha
quindi invitato la giunta «a farsi
portavoce del problema con la
presidenza della Regione sici-
liana». (Nella foto l’impianto di
contrada Fegotto)

80 mila euro per il trasporto scolastico
L’amministrazione pagherà gli abbonamenti dei pendolari

II
l Comune anticiperà gli
80mila euro necessari a
garantire da ottobre a

dicembre il trasporto scolastico
degli alunni che frequentano le
scuole superiori in altri centri
della provincia. L’ente locale
provvederà a stanziare le
somme per i primi mesi dell’an-
no in sostituzione della
Regione, cui spetta il pagamen-
to del servizio, in attesa che i
fondi siano sbloccati e venga
versato il dovuto. La vicenda in
queste settimane ha provocato
accese tensioni fra le famiglie e
l’amministrazione. A ricordarle
il consigliere Silvio Guida che
ha accusato il sindaco di «aver
provato inizialmente a negare il
pagamento degli abbonamenti,
poi a garantirne solo una parte
per fare infine un passo indietro
solo in seguito alle reiterate
proteste dei genitori, assicuran-
do la copertura totale delle
spese per i primi tre mesi». A
replicare con veemenza il sin-
daco Ferrara: «Il trasporto alun-
ni costa 230 mila euro l’anno -
ha detto - e la verità è che siamo

qui a fare i conti con i continui
tagli ai trasferimenti, con una
Regione sull’orlo del fallimento
che ci manda a dire che non ci
invierà un euro per non sforare
il patto di stabilità. Stiamo
ancora aspettando i fondi già
anticipati negli anni passati».
Per Ferrara la giunta non «è
rimasta sorda alle sollecitazioni
delle famiglie ma si è messa
immediatamente a lavorare per
cercare di recuperare questi 80
mila euro procrastinando spese,
altrettanto necessarie per i citta-

dini, che si potevano rinviare,
in attesa che la Regione stanzi il
dovuto. Non si tratta di negare
il diritto allo studio ma di cerca-
re di fare il possibile con le
risorse a disposizione stanzian-
do le somme in anticipo, a dif-
ferenza di altri enti che si limi-
tano a rimborsare gli abbona-
menti solo dopo aver ottenuto i
fondi regionali, nonostante le
oggettive difficoltà che il
Comune sta attraversando».
(Nella foto ragazzi alla fermata
degli autobus) (red)

Nicolò Ferrara

Salvatore Barone Pietro Bonì

Leonardo Bica

aderisce al Pd
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LL’’
a m m i n i s t r a z i o n e
comunale garantirà il
servizio di refezione

scolastica per gli alunni della
cittadina anche per quest’anno.
Con delibera del 18 settembre
scorso la giunta ha dato manda-
to al responsabile del quarto
settore, Michele Genua, di atti-
vare le procedure di gara per la
scelta della società alla quale
affidare il servizio di fornitura
di generi alimentari, in partico-
lare carne, pesce e materiale di
consumo vario, per le mense
della scuola dell’infanzia, per la
quarta classe della scuola ele-
mentare e per la prima e secon-
da media. 
Si tratta delle classi per le quali
è previsto l’orario prolungato
con il rientro pomeridiano. Ad
approvare il provvedimento il
sindaco Antonino Accardo e gli
assessori Diego Genua,
Giuseppe Riserbato, Antonina
Simone e Sebastiano
D’Angelo. Il servizio di refe-
zione scolastica partirà a genna-
io considerato, si legge nella
delibera di approvazione, «che
tutti gli edifici scolastici sono
interessati da lavori di adegua-
mento, per cui si è reso necessa-
rio programmare, a turno, lo
spostamento delle classi da un
plesso all’altro». 

Fino al 31 dicembre gli alunni
della scuola dell’infanzia, pri-
maria e media svolgeranno l’at-
tività scolastica presso un altro
plesso e di conseguenza il ser-
vizio di fornitura dei pasti pron-
ti non potrà essere attivato
prima del gennaio 2013. La
giunta ha comunque già predi-
sposto le somme necessarie al
pagamento dei fornitori nell’ap-
posito capitolo di spesa del
bilancio di previsione per

l’esercizio finanziario 2012 che
ancora non è stato sottoposto al
Consiglio comunale per l’ap-
provazione. Il dirigente del
quarto settore, su mandato della
giunta, ha inoltre provveduto
con propria determina a confer-
mare anche per quest’anno l’af-
fidamento del servizio di tra-
sporto scolastico per gli studen-
ti delle tre scuole alla ditta di
Antonino Gandolfo. Il costo del
servizio da settembre a dicem-

bre ammonta a 7.703,42 euro. 
«Il rinvio a gennaio del servizio
mensa riguarda principalmente
la scuola dell’infanzia – ha pre-
cisato l’assessore all’Istruzione
e ai Servizi sociali Antonella
Simone – visto che nel plesso
sono in corso lavori di adegua-
mento e i locali della mensa (i
pasti vengono preparati in sede,
ndr) non potranno essere utiliz-
zati fino a gennaio. Una volta
terminati i lavori il servizio
riprenderà regolarmente per
tutto l’anno. Per quanto concer-
ne invece il trasporto scolastico
degli alunni delle scuole del-
l’obbligo quest’anno siamo riu-
sciti a garantirlo a partire dal
primo giorno di lezione».
Inoltre la giunta ha già previsto
i fondi per il rimborso degli
abbonamenti per il trasporto
scolastico degli studenti pendo-
lari che frequentano le superio-
ri in altri centri della
Provincia». Il Comune ha prov-
veduto al rimborso pur essendo
il servizio a carico della
Regione. 
Per gli alunni della scuola
media infine è stato previsto un
ulteriore contributo di 700 euro
per l’acquisto dei libri di testo.
Anche le cifre impegnate per i
«buoni scuola» sono coperte
della Regione. (red)

Garantito il trasporto degli studenti 

Rimborso abbonamenti per i pendolari

Scuola, da gennaio la refezione

LL’’
omaggio all’ex presi-
dente dell’Unpli
Trapani, Angelo

Capodiferro, ha contraddistinto
l’ultima assemblea delle Pro
loco della Provincia. La conse-
gna della targa ricordo (nella
foto) si è svolta a Palazzo
Daidone. La  neo presidente
Maria Scavuzzo, il comitato
provinciale Unpli e il comitato
regionale Unpli Sicilia, hanno
voluto omaggiare il predecesso-
re «per l’impegno e gli insegna-
menti che durante gli anni ha
profuso calorosamente a colle-

ghi, collaboratori ed amici,
all’interno della piccola-grande
famiglia delle Pro loco».
All’incontro hanno preso parte i
presidenti delle Pro loco, i
volontari del Servizio Civile e
rappresentanti delle Pro Loco
del territorio trapanese oltre al
presidente regionale dell’Unpli
Sicilia Antonino La Spina. Per
l’occasione è stato proiettato un
video sul gemellaggio tra le
Unpli di Trapani e Taranto, a
testimoniare l’impegno delle
Pro loco nella promozione del
territorio. (fragoma)

Dopo la conclusione dei lavori di adeguamento dei plessi della cittadina

DD
opo il «no» del
Consiglio comunale, è
arrivata nei giorni scorsi

l’approvazione del rendiconto
dell’esercizio finanziario 2011
da parte del commissario ad
acta. Il funzionario Francesco
Riela, nominato dall’assessora-
to regionale alle Autonomie
Locali, ha provveduto ad
approvare il conto consuntivo
in sostituzione dell’assemblea
civica. L’arrivo del tecnico è
stato causato a fine agosto dalla
bocciatura dello strumento
finanziario da parte del
Consiglio (nella foto),  al termi-
ne di un duro scontro in aula fra
l’amministrazione e l’opposi-
zione che sulla manovra aveva
alzato le barricate adducendo di
non essere stata «presa in consi-
derazione in tema di bilancio e
nelle scelte riguardanti la ripar-
tizione degli interventi di spesa
sostenuti dall’ente». Accuse
ribattute dall’assessore al
Bilancio Diego Genua che
aveva invece sostenuto di aver
coinvolto tutte le parti politiche
nella definizione del bilancio. Il

Comune intanto ha provveduto
con determina del segretario
generale Castrenze Barone a
liquidare il rimborso spettante
al funzionario inviato dalla
Regione e quantificato in
769,30 euro di cui 219,30 euro
per le spese e 500 euro per l’in-
dennità di funzione. Si è reso
necessario anche l’intervento di
un secondo commissario ad
acta per approvare l’adesione
alla Srr (Società per la regola-
mentazione del servizio rifiuti)
che andrà a sostituire l’attuale

Ato Tp2 «Belice Ambiente»,
già in liquidazione. Anche in
questo caso il funzionario
Ettore Ragusa, nominato dal-
l’assessorato regionale
all’Energia e ai Servizi di
Pubblica Utilità, ha provveduto
ad approvare l’adesione alla
società consortile dopo la boc-
ciatura del punto all’ordine del
giorno nell’ultima seduta del
Consiglio. Al commissario
sono stati liquidati 270,98 euro
di cui 70,98 per rimborso spese
e 200 euro per l’indennità. (red)

La scuola elementare

Anche per la Srr interviene un funzionario regionale

Il commissario approva il Consuntivo

LL
avoro volontario presso
le strutture pubbliche in
cambio dell’assegno

civico. E’ la soluzione adottata
anche quest’anno dall’ammini-
strazione comunale e in partico-
lare dall’assessorato ai Servizi
sociali retto da Antonella
Simone per l’erogazione del-
l’assistenza economica alle per-
sone svantaggiate. 
Per tre mesi i soggetti inclusi
nel provvedimento sono stati
impiegati per tre ore giornaliere
nelle attività di pulizia dei loca-
li di pertinenza del Comune,
nella sorveglianza di giardini e
parchi pubblici, nei servizi di
supporto presso la biblioteca
comunale e in interventi di
aiuto o supporto a tutte le attivi-
tà promosse dal settore dei
Servizi Sociali. «Con questa
soluzione – ha spiegato l’asses-
sore Simone – abbiamo assicu-
rato un sostegno ai soggetti in
condizioni di disagio economi-
co in cambio di un servizio utile
per la comunità ad esempio per
la custodia e manutenzione
delle aree verdi. E’anche un
modo per dare dignità al lavoro
di queste persone offrendo in
cambio un piccolo compenso
proporzionato alle loro presta-
zioni». Per lo svolgimento del
servizio l’ente locale ha stan-

ziato 3.780 euro più altri 200
euro per un contributo di assi-
stenza straordinaria. Il settore
dei Servizi sociali ha inoltre
previsto un impegno di spesa di
4.800 euro per l’anno 2012
relativo al pagamento della
retta mensile di un minore affi-
dato a una famiglia della citta-
dina. 
Come ogni anno è stata inoltre
programmata dal Comune, a
proprio carico, l’erogazione del
«bonus bebè»  oltre alla conces-
sione di un’indennità di mater-
nità dell’importo di 1.623,95
euro alla quale provvederà
l’Inps in base alla legge 448 del
1998 che prevede il contributo
per le madri in possesso di
risorse economiche non supe-
riori al valore dell’Ise.

Omaggio a Capodiferro
Nell’ultima assemblea dell’Unpli Tp

Aiuto ai disagiati in cambio di lavoro

Attività dei Servizi sociali

Antonella Simone

Nuova veste grafica

per il sito del Comune

NN
uovaveste grafica per il
sito web del Comune. A
darne l’annuncio ai

navigatori è il sindaco Antonino
Accardo. «Anome mio perso-
nale e dell’amministrazione che
rappresento - scrive nel suo
messaggio il primo cittadino -
sono lieto di darvi il benvenuto
sul nuovo sito del Comune di
Vita che si presenta ai navigato-
ri del web con un look comple-
tamente rinnovato nella grafica.
Il sito in primo luogo vuole
essere un punto di incontro tra
Comune e cittadini, uno stru-
mento per fornire notizie utili,
nella speranza di raggiungere il
duplice obiettivo che ci siamo
prefissi: creare un canale per
comunicare in maniera chiara
con i nostri cittadini affinché
l’informazione si trasformi in
sapere e far conoscere questo
Comune a coloro che ancora
non lo hanno visitato con la
speranza che vengano a trovar-
ci». Il sito si presenta ai lettori
con una grafica più leggera e
accattivante oltre che di facile e
rapida consultazione.(red)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i rinnovano i percorsi educativi e di visita che
«Belice/EpiCentro della memoria viva» dedica alle scuole.
In quest’ottica, si inseriscono i laboratori didattici che affron-

tano tematiche quali il diritto per l’acqua bene comune, la memo-
ria collettiva della Valle del Belice, l’analisi della fotografia di
documento, la pratica della cittadinanza attiva. «Strumenti utili –
spiega il direttore, Giuseppe Maiorana – alla crescita di una
coscienza condivisa che possa coinvolgere i giovani attivamente
nei processi decisionali di trasformazione e miglioramento, valo-
rizzazione e gestione dell’ambiente di vita». Tra i percorsi di visi-
ta si propongono gli itinerari per ricordare, o scoprire, i luoghi
afflitti dal terremoto del 1968: è il «Viaggio nella memoria», che
intende offrire una visione unitaria e completa dell’identità del ter-
ritorio. (Nella foto uno dei laboratori della scorsa stagione)

Laboratori didattici
A Palazzo Di Lorenzo l’originale mostra di Totò Melita e Luigi Orofino

UU
na festa di colori. E, al
contempo, un inno alla
fratellanza. Drappi

colorati, quadri dove spiccano
il giallo e l’arancio, performer
che colorano grandi teli e si
colorano vicendevolmente
abbracciandosi. Tutto questo è
stato «Happy Holi – Happy
India», la kermesse di pittura,
fotografia, performance e
installazioni che si è tenuta dal
13 al 16 settembre a Palazzo Di
Lorenzo, spazio suggestivo
ideato dall’architetto Francesco
Venezia.
Ad organizzare l’esposizione
sono stati «Adaciu», sodalizio
«per la cultura del tempo», e
l’associazione «Solecaldo» di
Siracusa. Con il patrocino della
Provincia, del Comune e della
Fondazione Orestiadi.
Gli artisti-performersono stati
invece Totò Melita e Luigi
Orofino, 36 anni il primo, 34 il
secondo, entrambi ennesi, ma
siracusani d’adozione. Due arti-
sti che hanno fatto dell’uso del
colore la ragione stessa della
loro esistenza. Spiega in propo-

sito Melita: «Ogni mattina ci
alziamo e ci chiediamo: oggi
cosa facciamo con i colori?».
Perché i colori possono cambia-
re la vita. Come può cambiarla
l’India. A cui la mostra, a parti-
re dal titolo, si rifaceva.
«Tutto è nato – racconta
Orofino – da un viaggio in
India, dove eravamo andati per
seguire la festa di Holi». Una
sorta di carnevale indiano
dominato dai colori, in cui folle
di giovani, vecchi, bambini si

gettano addosso polveri colora-
tissime miste ad acqua, quando
non si spruzzano addirittura con
pompe piene di liquido colora-
to. E in cui, rompendo per
pochi giorni il rigido sistema
castale, le persone possono toc-
carsi, abbracciarsi, stare insie-
me, pur appartenendo a caste
differenti. «Eravamo andati per
stare pochi giorni – continua
Melita – è finita che siamo
rimasti tre mesi». Tre mesi
avventurosi, in viaggio

nell’India più profonda, felice e
colorata. A subìre una contami-
nazione che ti allarga l’orizzon-
te e che davvero ti cambia la
vita. Così nasce questa mostra
itinerante approdata a Gibellina
per volontà dell’associazione
«Adaciu», di cui è presidente
Maurizio Marchese: «Vogliamo
promuovere l’arte e il territorio,
a partire dai giovani che vi
lavorano e che hanno idee. E
vogliamo creare ricchezza,
lavoro, occupazione, con l’arte
e la cultura». (Nella foto grande
un momento dell’inaugurazio-
ne; in quella piccola Totò
Melita e Luigi Orofino)

Viaggio nell’India felice e colorata
Organizzati da «Belice/EpiCentro»

AA
ncora un confronto sui
precari. In attesa di
poter finalmente discu-

tere il bilancio di previsione (il
presidente Andrea Messina ha
convocato l’aula per il 19 otto-
bre), il Consiglio comunale ha
approvato un ordine del giorno
con il quale si chiede al gover-
no regionale «di avviare un per-
corso straordinario che chiuda
definitamene l’epoca del preca-
riato e che, al contempo, assicu-
ri dignità lavorativa a soggetti
impegnati nell’ente da oltre 14
anni». Nel documento, i consi-
glieri invitano la Regione a
valutare la possibilità, «in suc-
cessivi provvedimenti legislati-
vi, di procedere all’esclusione
dalle spese correnti delle spese
affrontate per l’espletamento
dei servizi di pubblica utilità».
Le norme attualmente in vigore
impediscono infatti ai comuni
la cui spesa per il personale
supera il 50 per cento della
spesa corrente, di procedere
alle stabilizzazioni dei lavorato-
ri a tempo determinato. Nella
spesa del personale incide
anche la quota percentuale per i
dipendenti delle società parteci-
pate (quali ad esempio la
«Belice Ambiente»). L’iter per
la stabilizzazione dei precari è
complessissimo, e passa anche
da una serie di atti propedeutici,
che devono essere predisposti
dal Comune: dopo la rimodula-

zione della Pianta organica, toc-
cherà al Piano di fuoriuscita.
Nel frattempo, il 24 settembre,
come previsto è arrivata l’ade-
sione coatta alla nuova Società
di regolamentazione del servi-
zio rifiuti «Trapani provincia
sud» che dal primo gennaio
2013 prenderà il posto della
«Belice Ambiente» in liquida-
zione. Il Consiglio comunale,
nella seduta del 13 agosto

aveva bocciato la delibera con
una serie di motivazioni politi-
che e tecniche. Il sindaco
Fontana, dal canto suo, si era
attivato per chiedere l’adesione
alla Srr «Trapani provincia
nord», il cui territorio è quello
dell’attuale Ato Tp1 «Terra dei
fenici». A fare piazza pulita
delle buone intenzioni ci ha
però pensato il commissario ad
acta nominato dall’assessorato

regionale all’Energia, Eugenio
Amato. Il quale ha approvato
Statuto e atto costitutivo della
nuova società. Nella sua delibe-
razione, il commissario specifi-
ca che «l’adesione alla nuova
società riveste i caratteri del-
l’indif feribilità e dell’urgenza
anche per prevenire i rischi di
una crisi ambientale che scatu-
rirebbe dall’interruzione del
servizio».

La maggioranza, intanto, è alle
prese con la quadratura del cer-
chio sul bilancio di previsione.
Maggioranza non più blindata,
dopo il passaggio di
Gioacchino De Simone all’op-
posizione, passaggio che ha
modificato i rapporti di forza
consiliari. Qualunque altra
defezione dentro la maggioran-
za rischierebbe di far saltare
l’approvazione del bilancio. E’
questa la ragione per la quale il
Consiglio sarà chiamato a
dibattere sullo strumento finan-
ziario oltre due mesi dopo l’ap-
provazione dello schema da
parte della Giunta comunale:
l’esecutivo ha dato il suo via
libera lo scorso 6 agosto.
Adesso il Consiglio dovrà dare
il suo placet. Nella stessa sedu-
ta l’assemblea civica dovrà
approvare la misura della
Tariffa di igiene ambientale, il
Piano delle alienazioni degli
immobili e quello triennale
delle opere pubbliche. (red)

Società per i rifiuti, adesione coatta
Il commissario ad acta inviato dalla Regione, Eugenio Amato, ha stabilito il passaggio alla Srr

Il Consiglio comunale approva atto per i precari
La maggioranza al lavoro per blindare il bilancio II

n questi giorni la «Belice
Ambiente», tramite l’invio
di cartelle esattoriali, sta

chiedendo il pagamento della
Tariffa di igiene ambientale del
2006 e sta pure inviando gli
avvisi di accertamento per gli
anni dal 2005 al 2007 relativi al
conteggio dei metri quadri degli
immobili. Ne dà notizia il
Comitato Mosaico, il quale pre-
cisa che «per il 2005 e il 2006
gli atti risultano per legge pre-
scritti». «Tutti sono a conoscen-
za – precisa in proposito
Mosaico – della prescrizione
intervenuta e della tariffa ille-
gittima». Il Comitato ricorda in
una nota le diverse «centinaia
di ricorsi vinti» davanti la
Commissione tributaria provin-
ciale. «I cittadini – chiarisce
Mosaico – per fare rispettare la
legge sono costretti a presenta-
re ricorso, ad impiegare tempo
e a spendere soldi che potrebbe-
ro andare a vantaggio delle
casse vuote della “Belice
Ambiente”, se solamente l’am-
ministratore-liquidatore della
società, piuttosto che intimare
un pagamento prescritto e ille-
gittimo, avesse l’accortezza di
invitare gli utenti ad una transa-
zione per cercare di recuperare
economie». Secondo il
Comitato, la «Belice
Ambiente» sa che perderà i
ricorsi, «eppure non fa nulla per
evitarli».

Rifiuti. Tia arretrata
Mosaico: «Prescritta»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra operatori ecologici al lavoro
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CC
i sono volute tre sedute,
ma alla fine il Consiglio
comunale, il 14 settem-

bre, ha approvato il bilancio di
previsione 2012. A favore dello
strumento finanziario si sono
espressi gli otto consiglieri
della maggioranza di centrosi-
nistra (era assente Accardi), e
cioè il presidente Lombardino,
Cusenza, Piero Spina,
Cancilleri, Di Stefano, Pernice,
Bellafiore e Bianco. Hanno
votato contro, invece, i tre con-
siglieri di minoranza presenti in
aula al momento del voto fina-
le, ossia Giuseppe Spina,
Murania e Ferreri. Di Prima,
dal canto suo, pur avendo parte-
cipato alla discussione, non ha
preso parte alla votazione. Il
bilancio dell’ente è di
15.343.599 euro; le entrate da
trasferimenti dello Stato e della
Regione ammontano a poco più
di 2.993.500 euro; le uscite per
spese correnti a 4.858.732,
quelle per investimenti a
7.967.895 euro. La spesa per il
personale incide sulle spese
correnti per poco più del 50 per
cento. Nella sua relazione intro-
duttiva, il sindaco Paolo
Pellicane ha evidenziato le dif-
ficoltà derivanti dal taglio nei
trasferimenti statali per circa
210mila euro e in quelli regio-
nali per 190mila euro.
«Nonostante ciò – ha precisato
il primo cittadino – abbiamo

investito risorse ingenti, un
milione e 300mila euro, nei ser-
vizi sociali, e operato una ridu-
zione sostanziosa, 380mila
euro, sulla spesa corrente,
risparmiando sulle spese per il
personale, grazie alla mancata
erogazione dei buoni pasto e al
taglio del 10 per cento delle
indennità di sindaco e assesso-
ri». Tesi contestata da Enza
Murania (Popolari), per la

quale «è aumentata la pressione
fiscale sui cittadini». La
Murania ha sottolineato i rialzi
nella Tia e il salasso per le
famiglie derivanti dall’Imu
(«senza che si sia riusciti ad
esonerare i fabbricati rurali»).
Ha poi invitato il sindaco «a
mettere in Giunta persone ade-
guate». A sottolineare la dram-
maticità della situazione sociale
è stato invece il capogruppo

della maggioranza, Francesco
Bellafiore (Pd), che si è ramma-
ricato per il fatto che «il
Comune, pur avendo i soldi,
non li ha potuti spendere perché
costretto a rispettare il patto di
stabilità». Argomento ripreso
da Vincenzo Di Stefano (Pd),
per il quale «un bilancio è la
sintesi di convinzioni personali
e responsabilità istituzionali».
Una seria revisione della spesa

è stata chiesta invece da Carlo
Ferreri (Popolari), che ha detto
di volere «una amministrazione
efficace e efficiente».
Insoddisfatto della relazione del
sindaco pure il capogruppo
della minoranza, Giuseppe
Spina (Mpa), per il quale «le
difficoltà in cui versa il
Comune sono reali, come reale
è l’aumento della tassazione».
Concetto ripreso dal compagno
di partito Vincenzo Di Prima,
che per protesta non ha poi
preso parte alla votazione della
delibera. Il controllo attento
della spesa «per evitare lo sfo-
ramento del patto di stabilità» è
stato poi chiesto da Giuseppe
Cancilleri (Pd). Tesi sposata in
pieno dal presidente del
Consiglio comunale, Giuseppe
Lombardino (Pd), per il quale
«ci sono nel bilancio alcune
cose che non vanno e che quin-
di devono essere quanto prima
corrette».
Nella successiva seduta del 20
settembre, l’assemblea ha inve-
ce approvato un ordine del gior-
no per chiedere alla Provincia
la riapertura della piscina di
Gibellina. Via libera (con sei
favorevoli e cinque astenuti)
anche alla riduzione volontaria
del 10 per cento dell’indennità
del presidente Lombardino,
sulla scia di quanto già aveva
fatto la Giunta comunale in
estate. (gaba)

Tre sedute, ma alla fine il bilancio passa
Consiglio comunale. La delibera sullo strumento finanziario 2012 approvata a maggioranza

L’assemblea civica approva anche l’ennesimo ordine del giorno sui precari

PP
ochi giorni dopo l’appro-
vazione del bilancio, il
Consiglio comunale è

stato chiamato a discutere, nella
seduta del 27 settembre, la deli-
bera sulla salvaguardia degli
equilibri di bilancio. Un atto
tecnico che fotografa, attraver-
so la ricognizione sullo stato di
attuazione dei programmi,
quello che l’amministrazione
ha fatto nel corso dell’anno.
Gli uffici dell’ente hanno certi-
ficato l’inesistenza di debiti
fuori bilancio, mentre l’ufficio
finanziario ha predisposto due
variazioni di bilancio che sono
state votate separatamente. Con
il primo si è sostanzialmente
preso atto dell’entrata di un
contributo di cinquemila euro
da parte dell’Unione dei comu-
ni del Belice, che sarà utilizzato
per finanziare un’iniziativa di
promozione del territorio che si
terrà in occasione della festa
della patrona, il prossimo 11
novembre. Con la seconda
variazione, invece, sono state
ridotte di poco più di 38mila
euro le spese per il personale e

si è impinguato il cosiddetto
«fondo di riserva». Argomento
di discussione principale, anco-
ra una volta il patto di stabilità.
Per il sindaco Pellicane «si sta
facendo tutto il possibile per
evitare lo sforamento». E in tal
senso inviti a prestare la massi-
ma attenzione sono arrivati dai
consiglieri di maggioranza
Bellafiore, Accardi, Di Stefano
e Cancilleri, oltre che dal presi-
dente Lombardino. Carlo
Ferreri ne ha invece approfitta-
to per lamentare il fatto che il
Comune faccia poco per i gio-
vani: «Nonostante le mie
richieste – ha precisato – non
sono stati presentati progetti per
il Servizio civile, che negli anni
passati hanno occupato diversi
giovani». La delibera è stata
approvata a maggioranza; i
consiglieri di opposizione
hanno infatti votato contro.
L’assemblea è poi tornata a
discutere, ancora una volta, dei
lavoratori precari, approvando
alla fine un ordine del giorno
unitario che impegna l’ammini-
strazione comunale a prosegui-

re sulla strada intrapresa. Ossia
su quella che porta alla stesura
e all’approvazione, da parte
della Giunta, del Piano di fuo-
riuscita, «vincolandolo – come
ha precisato il presidente
Lombardino – ad una modifica
della legge». Il Piano, ha
aggiunto Lombardino, deve
comunque essere trasmesso alla
Regione per i rilievi di sua
competenza. Il sindaco, nel
ribadire l’impegno suo e del-
l’esecutivo, ha lamentato il
fatto che la Regione ha tagliato
del 20 per cento il suo contribu-
to annuale per i precari in servi-
zio presso l’ente. Un colpo che
rischia di far saltare molti servi-

zi, impossibili da garantire
senza l’apporto dei lavoratori a
tempo determinato, che da que-
st’anno, tra l’altro, non possono
più usufruire delle integrazioni
orarie e salariali. Un invito alla
responsabilità l’ha voluto fare il
capogruppo della maggioranza,
Francesco Bellafiore, che ad
una lamentela dei precari nei
confronti della «classe politica
locale» ha voluto rispondere
duramente: «Chi ha creato il
precariato in Sicilia?
Chiedetevi questo». Maria
Elena Bianco (Pd) ha voluto,
dal canto suo, sottolineare «la
stanchezza e la delusione dei
precari». Il capogruppo della
minoranza Giuseppe Spina ha
spiegato che «questa gente va
aiutata in un percorso di lotta»
che deve anzitutto sfociare
«nella proroga dei loro contrat-
ti». Carlo Ferreri, polemica-
mente, rivolto al sindaco, ha
affermato: «Ci sono voluti
quattro anni per approvare la
Pianta organica; quanto ci vorrà
adesso per stilare il Piano di
fuoriuscita?». (gaba)

Consiglio, in salvaguardia i conti dell’ente

Il sindaco Pellicane: «Tagli nei trasferimenti statali»
Per l’opposizione «è aumentata la pressione fiscale»

UU
n nuovo intervento per
riparare le perdite idri-
che in città. Lo ha stabi-

lito il sindaco Pellicane, che
con propria ordinanza ha incari-
cato il responsabile dell’Area
Servizi tecnici e gestione del
territorio, Vincenzo Morreale,
di provvedere «alla riparazione
delle perdite idriche presenti
nella rete di distribuzione civica
per porre rimedio allo sperpero
delle risorse durante la distribu-
zione ed al rischio di possibili
inquinamento dell’acqua», non-
ché di rimuovere «lo stato di
pregiudizio alla pubblica inco-
lumità». L’ordinanza si è resa
necessaria dopo che l’Eas ha
comunicato al Comune che a
causa «di gravi motivi finanzia-
ri non è momentaneamente
nelle condizioni di potere assi-
curare la gestione degli acque-
dotti relativamente alla manu-
tenzione ordinaria dele reti idri-
che». Il Comune si farà quindi
carico delle riparazioni, impe-
gnando le relative risorse eco-
nomiche, che poi, a rendiconto,
saranno conguagliate con le
spese idriche dovute all’Eas per
le utenze idriche comunali. Ad
efettuare le riparazioni sarà la
ditta «Antonino Granello», alla
quale è stato affidato l’incarico
per l’importo complessivo di
seimila euro (4.878 per i lavori,
1.024 per Iva e 98 euro per
compensi tecnici).

Ignoti hanno sparso esche avvelenate

Colpiti i cani randagi

UU
na indagine è stata aper-
ta in seguito ad una
denuncia presentata ai

carabinieri dalla Lida (la Lega
per i diritti degli animali), dopo
che qualcuno ha sparso, verosi-
milmente nella notte tra il 22 e
23 settembre, esche avvelenate
in corso Garibaldi (nei pressi di
piazza Libertà), che hanno pro-
vocato la morte di alcuni cani
randagi e di un cane domestico.
Il fatto ha scatenato molte rea-
zioni e diversi interventi sul
social network«Facebook». Ed
è stato anche argomento di
discussione dell’ultima seduta
del Consiglio comunale, nella
quale Giuseppe Spina, capo-
gruppo della minoranza, ha
presentato un’interrogazione al
sindaco. «I cani che risultano
deceduti per avere ingerito
esche avvelenate – ha spiegato
Paolo Pellicane – sono  quattro.
Su disposizione verbale, operai
del Comune hanno ispezionato
i luoghi che venivano segnalati
per la probabile presenza di
esche avvelenate o di cani
morti, rimuovendo le esche rin-

venute. Il Comune – ha aggiun-
to il primo cittadino – ha previ-
sto nel bilancio 2012 un fondo
per la lotta al randagismo, ed ha
posto in essere quanto era nelle
sue competenze. Pertanto – ha
concluso Pellicane – si contesta
qualunque strumentalizzazione,
anche politica, che mira ad
addebitare al Comune una qual-
siasi responsabilità per il feno-
meno che si è manifestato».
Una ricostruzione contestata
però da Spina, per il quale il
Comune non avrebbe fatto tutto
quello che era di sua competen-
za, «in primo luogo perché non
ha portato avanti un piano di
prevenzione e, in secondo
luogo, perché non ha corretta-
mente operato gli adempimenti
necessari a seguito del manife-
starsi della barbarie. Secondo
Spina non sarebbero state
rimosse «tempestivamente» le
esche avvelenate.
L’uccisione di animali è un
reato previsto dal codice pena-
le, che punisce il delitto «con la
reclusione da tre a diciotto
mesi».

Perdite di acqua
Il Comune interviene

Una seduta del Consiglio comunale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
desso gettano la spugna
anche i tecnici. L'ultimo
assessore a dimettersi,

in ordine di tempo, è stato
Domenico De Gennaro. Non
uno qualsiasi. Trattandosi di un
esponente storico della maggio-
ranza culicchiana prima e cutto-
niana poi, nella Giunta munici-
pale, come assessore ai Beni
culturali e alla Sanità, ininter-
rottamente dal 2003. Medico,
53 anni, stimato sia come pro-
fessionista che come ammini-
stratore, De Gennaro è stato
uno dei protagonisti del «risve-
glio» culturale della cittadina: a
lui si devono decine di iniziati-
ve che hanno contribuito a
riportare l’attenzione sugli
aspetti storici meno conosciuti
(a partire da quelli archeologi-
ci) di Partanna. Un nome di
peso insomma, non meno
importante, anzitutto da un
punto di vista simbolico, di

quelli di Nicola Catania e
Angelo Bulgarello, assessori
dimessisi nei mesi scorsi.
«La decisione di dimettermi –
ha spiegato De Gennaro in una
nota – scaturisce dagli ultimi
accadimenti ed avvicendamenti
verificatisi in seno alla Giunta
comunale». Accadimenti e
avvicendamenti, continua De
Gennaro, «che hanno stravolto
il quadro politico-amministrati-
vo prospettato alla cittadinanza
nella fase programmatica ed
elettorale. Pertanto, essendo
venute meno le condizioni di

continuità amministrativa, ele-
mento fondante di aggregazio-
ne del momento elettorale, la
decisione diventa conseguenza
di questa sofferta decisione».
L’ormai ex assessore ha voluto
ringraziare il sindaco per la
fiducia accordata, «il Consiglio
Comunale e tutto il personale
per lo spirito di fattiva collabo-
razione dimostrato in tutti que-
sti anni». Un’uscita di scena
formalmente impeccabile,
com’è nella consuetudine del-
l'uomo, che però non significa
abbandono della politica. C’è

infatti già chi, nei circoli di
paese, vocifera di un avvicina-
mento di De Gennaro alle posi-
zioni di Catania e Bulgarello,
nella formazione di una lista
civica che tenti il salto di quali-
tà alle amministrative della
prossima primavera. Per prova-
re a conquistare la «rocca»
culicchiana, espugnata tempo-
raneamente solo nel decennio
biundiano, al tempo dei guai
giudiziari che misero tempora-
neamente fuori gioco l’ex par-
lamentare democristiano favo-
rendo così la scalata di
Benedetto Biundo, sindaco dal
1994 al 2003.
Al posto di De Gennaro,
Cuttone ha chiamato in Giunta
il cardiologo Santo Anatra, 57
anni. Restano da assegnare le

deleghe.
Intanto c’è da registrare lo stato
di agitazione, proclamato il 25
settembre, dai precari in servi-
zio al Comune: 112 lavoratori
con contratto a tempo determi-
nato lamentano, in una lettera,
la mancata applicazione, da
parte dell’ente, della legge
regionale 24 del 2010, che pre-
vede, tra l’altro, la possibilità di
convertire a tempo indetermi-
nato i contratti interinali. Nella
missiva, indirizzata al sindaco,
al presidente del Consiglio
comunale, al segretario dell’en-
te e ai responsabili di posizione
organizzativa, si legge tutta
l’amarezza dei precari, che
hanno un’età media vicina ai 50
anni, la metà dei quali, scrivono
«spesa al servizio della pubbli-
ca amministrazione». I lavora-
tori, che accusano l’ammini-
strazione di «immobilismo»,
chiedono spiegazioni sulle
ragioni per le quali, «a
Partanna, non sia possibile l’ap-
plicabilità della norma, tenuto
anche conto del fatto che la
mancanza del nostro apporto
professionale porterebbe indub-
biamente al collasso strutturale
degli enti utilizzatori». La legge
prevede sì la stabilizzazione,
ma a condizione che l’ente non
sfori il patto di stabilità e la
spesa per il personale non supe-
ri il 50 per cento della spesa
corrente. (gaba)

Voci di circolo lo danno vicino a Catania e Bulgarello
Precari sul piede di guerra: chiedono la stabilizzazione

Giunta a pezzi. Lascia anche De Gennaro
Politica. Si è dimesso pure l’assessore alla Cultura, esponente storico della maggioranza

SS
i chiama «Free web – Hot
spot» ed è il nome del
progetto che il Comune

ha presentato, predisponendo
tutti gli atti necessari alla parte-
cipazione al bando pubblico per
i «servizi essenziali e le infra-
strutture rurali». Il progetto,
qualora finanziato, consentirà
di dotare alcune aeree di acces-
si pubblici con connettività wi-
fi. L’intenzione è quella di pro-
muovere l’accesso alle nuove
tecnologie informatiche da
parte dei giovani e di tutti colo-
ro che, non potendo dotarsi di
mezzi tecnici, rimangono ai
margini del progresso tecnolo-
gico. L’idea progettuale intende
promuovere e favorire l’acces-
so ad internet anche dei turisti
che visitano il territorio e
vogliono accedere in modo
semplice e gratuito alla rete per
acquisire maggiori e più com-
plete informazioni sui luoghi.
L’obiettivo del bando è quello
di promuovere iniziative capaci
di sviluppare servizi che possa-
no migliorare la qualità della
vita in quelle che sono definite
«aree rurali», attraverso la rea-
lizzazione di punti di accesso
telematici con reti a banda
larga, colmando così una caren-
za di servizi per la popolazione
e per le imprese, che determina
un basso livello della qualità
della vita.

Maurizio Marchese

EE’ giunta alla sesta edizione la manifestazione sportiva in
ricordo di Giampaolo Accardo e Maurizio Arnetta. In
campo le squadre dei carabinieri (vittoriosi), quella

dell’Avis (seconda), il team dei rifugiati politici (giunta terza) e
quella della Misericordia (sconfitta nella finalina). I partecipanti
hanno voluto ringraziare Piero Bertolino, direttore tecnico del
Centro sportivo Partanna e organizzatore del quadrangolare. Un
quadrangolare che intendeva sottolineare i valori di impegno e di
solidarietà verso i bisognosi. (Nella foto, in piedi Vincenzo
Mangiaracina, Vito Chiaramonte, Giuseppe Murgia, Nicola
Aiello, Giacomo Mendolia, Pietro Piazza, Rosario Accardo,
Marco Accardo, Giuseppe Accardo, Antonino Battaglia, Giuseppe
Catania, Alessandro Aspanò, Fortunato La Rocca; accosciati
Nicola Clemenza, Antonino Mangialomini, Giovanni Casciotta)

Giovanni Cuttone

AA
nche il Comune ha ade-
rito all’edizione 2012
delle Giornate europee

del Patrimonio, manifestazione
promossa annualmente dal
Ministero dei Beni culturali e
realizzata, il 29 e 30 settembre,
con lo slogan «L’Italia tesoro
d’Europa». Per l’occasione è
stata proposta la visita al
Castello Grifeo (nella foto),
sede del Museo della preistoria
del Basso Belice.
L’iniziativa, che mira a valoriz-
zare il patrimonio archeologico,
è nata con l’obiettivo di sensibi-
lizzare i cittadini alla ricchezza
e alla diversità culturale
dell’Europa, di avvicinarli ad
una migliore e reciproca com-
prensione malgrado le differen-
ze di cultura e di lingua, attra-
verso l’organizzazione di mani-
festazioni culturali che mettano
in luce il saper fare, le tradizio-
ni locali, l’architettura e gli
oggetti d’arte, ribadendo al con-
tempo la necessità di protegge-
re meglio e più concretamente il
patrimonio culturale. Quest’an-

no, in particolare, durante le
Giornate europee del patrimo-
nio, è stato sottolineato  il lega-
me esistente tra le identità
nazionali e le identità comunita-
rie. La visita al museo del
Castello Grifeo è stata realizza-
ta in collaborazione con l’asso-
ciazione «Prima archeologia del
Mediterraneo».
A visistare il Castello, per l’oc-
casione, è stata pure una folta
rappresentanza del «Vespa club
Ruote d’occidente» di Marsala,
che, grazie anche al patrocinio
concesso dal Comune, ha orga-
nizzato il suo quinto raduno
proprio a Partanna. (marma)

Avviso del Comune per gli abbonamenti

Agevolazioni per studenti

CC
on un Avviso pubblicato
nei giorni scorsi, il
Comune informa che

tutti gli studenti residenti che
frequentano le scuole cittadine,
interessati al trasporto scolasti-
co urbano, possono presentare
domanda al Comune (che forni-
sce l’apposito modello), corre-
data dal visto scolastico atte-
stante l’avvenuta iscrizione o la
relativa frequenza (in mancan-
za, dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà a nome di
uno dei genitori, attestante
l’iscrizione o la frequenza). La
domanda deve essere presenta-
ta entro il 18 ottobre. Per otte-
nere gli abbonamenti, gli stu-
denti dovranno rivolgersi alla
ditta «Autotrasporti Partanna»,
anticipando il relativo costo.
Gli abbonamenti utilizzati
dovranno poi essere consegnati
all’Uf ficio Servizi scolastici,
che attiverà il meccanismo dei
rimborsi, «nei limiti – precisa
l’A vviso – delle risorse finan-
ziarie disponibili in bilancio».
Per informazioni o chiarimenti,

gli interessati possono rivolger-
si all’Ufficio Servizi scolastici,
in via Garibaldi, 63, nell’orario
d’ufficio.
Con un altro Avviso, rivolto
stavolta agli studenti pendolari
delle scuole medie superiori,
interessati al trasporto con ser-
vizi pubblici, il Comune infor-
ma che è possibile presentare
domanda, entro il 15 novembre,
per accedere ai benefici.
Per ottenere gli abbonamenti
gli studenti pendolari dovranno
rivolgersi all’Ast di Trapani, o
tramite il Bar «Bacile» o la
«Autotrasporti Partanna», «li-
mitatamente –precisa l’Av-
viso – al percorso Partanna-
Sciacca, anticipando al riguar-
do il relativo costo». Gli abbo-
namenti, specifica il Comune,
una volta utilizzati, dovranno
essere consegnati,  insieme alla
tessera Ast, all’Ufficio dei
Servizi sociali, che attiverà il
meccanismo dei relativi rim-
borsi secondo i criteri stabiliti
da una delibera del Consiglio
comunale.

Vittoria dei carabinieri

Domenico De Gennaro

Internet gratis
Progetto banda larga

Il quadrangolare «Accardo-Arnetta»

Una seduta del Consiglio comunale

Per le «Giornate europee del patrimonio»

Visite al castello Grifeo



Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it

Castelvetrano cronache 1515

CC
i sono voluti quattro
anni, quattro anni dalla
posa della prima pietra.

Oggi il nuovo commissariato di
polizia è realtà. Ad inaugurarlo,
il 29 settembre, in una giornata
idealmente dedicata alla legali-
tà, è arrivato financo il capo
della Polizia, Antonio
Manganelli, al quale ilComune
ha conferito la cittadinanza
onoraria, «per l’esempio – que-
sta la motivazione – di una vita
ispirata ai fondamentali valori
della lotta alla criminalità». Il
commissariato sorge su un ter-
reno, in contrada Giallonghi,
periferia nord della città, confi-
scato, nel 1999, a Francesco
Geraci, gioielliere amico del
latitante Matteo Messina
Denaro, divenuto dopo l’arresto
collaboratore di giustizia. Nella
sua casa, nel 1996, la polizia
trovò un caveaucon i gioielli di
famiglia di Totò Riina.

Il progetto del nuovo commis-
sariato, approvato nell’ottobre
2007 dal Comitato per le opere
pubbliche, è stato redatto da
otto progettisti del Settore tec-
nico provinciale del
Provveditorato delle Opere
pubbliche di Sicilia e Calabria.
L’importo dei lavori era di
2.437.798 euro e ad aggiudicar-
si l’appalto fu la ditta
«Misuraca» di Giardinello.
A presenziare all’inaugurazio-
ne, tra gli altri, il prefetto
Marilisa Magno, il questore

Carmine Esposito, i magistrati
Maria Teresa Principato,
Marcello Viola, Alberto Di
Pisa, Francesco Messineo e
Roberto Piscitello. Disposti a
tutto per chiudere la partita
aperta da tempo con Matteo
Messina Denaro. Questo il
senso delle affermazioni del
capo della polizia. «Abbiamo
tutti i mezzi per lottare la crimi-
nalità in questo territorio», ha
precisato Manganelli. «Stiamo
seminando legalità in una terra
arida che non è stata sufficien-

temente irrigata», ha invece
commentato il questore
Esposito. A consegnare la targa,
simbolo della cittadinanza ono-
raria, è stato il sindaco Felice
Errante, il quale, oltre a sottoli-
neare la ferma volontà di con-
trastare la criminalità organiz-
zata, ha ricordato la protesta
degli avvocati della Valle del
Belice, uniti contro la chiusura
della sede distaccata del
Tribunale di Marsala, presidio
di legalità in un territorio forte-
mente permeato dalla mafia. I
legali avevano annunciato una
manifestazione che poi, però,
forse anche per non guastare il
clima di festa, non si è tenuta.
A dirigere il nuovo commissa-
riato sarà il dirigente Giuseppe
Andrea Morreale. (red)

Il commissariato di polizia di contrada Giallonghi inaugurato il 29 settembre

Su un terreno confiscato alla criminalità
Cittadinanza onoraria a Manganelli

CC
omune e Rete ferroviaria
italiana hanno sottoscrit-
to, a Roma, un protocol-

lo d’intesa che prevede la riqua-
lificazione urbana delle aree
ferroviarie presenti in città e la
sistemazione delle reti idrica e
fognaria in prossimità della sta-
zione. In programma anche la
realizzazione di un sottopassag-
gio e il ripristino della tratta fer-
roviaria tra Marinella di
Selinunte e la foce del fiume
Belice (nei pressi di «Ponte di
ferro»). In quest’ultimo caso il
progetto prevede il riuso della
tratta ferroviaria dismessa, per
collegare il parco archeologico
di Selinunte con la Riserva
della foce del Belice.  Il sotto-
passo invece dovrà collegare le
vie Vittorio Veneto e Partanna.
«Il progetto – spiega il sindaco
Errante – sarà inserito nel
cosiddetto Piano città, varato
dal governo nel decreto svilup-
po finalizzato alla riqualifica-
zione dei centri urbani». Si trat-
ta di un Piano nazionale che
prevede fondi per due miliardi
di euro.

Aree ferroviarie
Saranno riqualificate

GG
li imprenditori vittima
di usura o del racket
delle estorsioni che

denunceranno i loro estorsori
potranno accedere ad una serie
di agevolazioni nel pagamento
dei tributi locali. Lo ha stabilito
la Giunta comunale, approvan-
do una specifica delibera. Un
provvedimento che sarà esteso
anche a commercianti, artigiani
e liberi professionisti che, dopo
aver subìto un danno a beni
mobili o immobili, oppure
lesioni personali, o, ancora,
richieste estorsive o usuraie,
forniranno all’autorità giudizia-
ria elementi decisivi per la rico-
struzione dei fatti e per l’indivi-
duazione o la cattura dei loro
vessatori. 
L’esecutivo ha previsto che chi
denuncerà potrà usufruire per
cinque anni dell’esenzione
delle imposte comunali sugli
immobili e sulla pubblicità,
della tassa sullo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani e dei
canoni per l’occupazione del
suolo pubblico. Coloro che
rientreranno nelle agevolazioni,

potranno inoltre concordare con
il Comune un piano di rientro
quinquennale per il pagamento
dei tributi pregressi. «L’aiuto
economico che si darà – spiega
il sindaco Errante – sarà con-
creto. L’amministrazione vuole
fornire una assistenza significa-
tiva a quanti, subendo ignobili
ricatti, sono spesso costretti a
chiudere l’attività economica,
con prevedibili conseguenze.
La nostra azione – aggiunge il
primo cittadino – sarà sempre
improntata al rispetto della
legalità con atti efficaci e con
risorse economiche che possa-
no contribuire a far crescere nel
cittadino la certezza che le isti-
tuzioni gli sono vicine. Solo
così – conclude Errante – si può
abbattere quel muro di silenzio
e di paura che fa sì che il crimi-
ne possa attecchire».
Per formalizzare gli aiuti eco-
nomici, il Consiglio comunale
dovrà approvare un
Regolamento ad hoc, il cui
schema è già stato predisposto
dall’esecutivo di Palazzo
Pignatelli.

Lo spettacolo ai piedi del tempio di Hera

L’Eneide rivive a Selinunte

II
l «canto» del vento tra le colonne del tempio, che porta con sé
il riecheggiare delle marce dei guerrieri, il nitrire stanco dei
cavalli in viaggio da tempo, le voci calde e talvolta divine degli

uomini, amori travagliati e patti infranti in nome della ricerca della
libertà che tutti accomuna. Queste le emozioni respirate dal pubbli-
co accorso al Tempio di Hera a Selinunte, per l’Eneide,spettacolo
teatrale diretto da Agostino De Angelis che ha adattato per la scena
l’omonimo poema di Virgilio. Un viaggio nelle vicende tortuose e
ricche di insidie che hanno reso famoso il profugo Enea, dalla fuga
dalla terra natia, Troia, alla fondazione delle «genti romane».
Battaglie sui cavalli forniti dal club «Arabians Ranch» di Giuseppe
Ragolia, eroi sconfitti, dei furiosi nelle scene e nei movimenti
coreografici della «Dance Total Fitness» di Emily Calafiore, hanno
fatto da cornice alla narrazione. (Nella foto i protagonisti dello
spettacolo)

Un momento dell’inaugurazione

Manganelli e Errante

Il nuovo commissariato

Un nuovo presidio di legalità
II

l rischio crac finanziario
per il Comune si è concre-
tizzato nel momento in cui

è diventata esecutiva la senten-
za (emessa dalla Corte
d’Appello di Palermo) che
obbliga l’ente a versare tre
milioni e 200mila euro
all’azienda romana «Saiseb».
In base alla decisione del giudi-
ce (che ha accordato la rateiz-
zazione del debito), ilComune
dovrà sborsare 400mila euro
entro il 15 ottobre. A cui
dovranno seguire altri quattor-
dici versamenti da 200mila
euro al mese. Un prelievo for-
zoso che rischia non solo, e non
tanto, di far saltare il patto di
stabilità, quanto di creare un
«buco» tale nel bilancio da far
sballare i conti di Palazzo
Pignatelli. Il bilancio di previ-
sione è stato già approvato
dalla Giunta e trasmesso al
Consiglio comunale per l’esa-
me di sua competenza.
Probabile che adesso l’Ufficio
finanziario sia costretto a pre-
sentare un emendamento tecni-
co che preveda lo storno delle
somme necessarie alla copertu-
ra del debito, tanto più necessa-
rio dal momento che l’azienda
creditrice aveva già provveduto
a far pignorare i tre milioni e
200mila euro. Il sindaco
Errante ha già avviato una serie
di consultazioni con i tecnici

comunali per valutare le strade
da seguire per evitare il disse-
sto finanziario. Poco si potrà
fare, invece, per quanto concer-
ne il patto di stabilità, che sarà
sforato, provocando l’anno
prossimo un decurtamento dei
finanziamenti statali pari
all’importo dello sforamento.
La vicenda giudiziaria che ha
contrapposto ilComune alla
«Saiseb» parte alla fine degli
anni Ottanta, quando l’ente
affida all’azienda romana, per
otto miliardi e mezzo delle vec-
chie lire, la realizzazione della
rete fognaria di Selinunte. I
lavori si protraggono rispetto
alla data prevista e la ditta chie-
de altri due miliardi di lire. Il
Comune paga, ma la «Saiseb»,
nel 1997, chiede altri tre miliar-
di e mezzo. L’ente allora impu-
gna la richiesta e l’azienda
chiede, nel 2004, l’arbitrato. Il
«lodo» è però favorevole alla
«Saiseb».

Il Comune deve tre milioni alla «Saiseb»

A un passo dal crac

Aiuti alle vittime
Racket delle estorsioni e usura

FF
ino al 30 novembre le
imprese femminili po-
tranno presentare doman-

da per accedere ai finanziamen-
ti previsti nell’ambito del pro-
gramma per l’incremento e la
qualificazione dell’occupazio-
ne femminile e per la creazione,
lo sviluppo e il consolidamento
di imprese «rosa». Ne dà noti-
zia l’assessore alle Pari oppor-
tunità, Angela Giacalone. Il
programma, finanziato dal
Ministero del Lavoro, introduce
importanti incentivi a chi assu-
me giovani neolaureate e disoc-
cupate di età superiore ai 45
anni. Tra le  azioni che possono
essere finanziate figurano l’oc-
cupazione e il reinserimento
lavorativo. I progetti devono
mirare a stabilizzare almeno il
50 per cento delle donne ccupa-
te. «Fare impresa – spiega la
Giacalone – è sempre più diffi-
cile, per ciò riteniamo che la
partecipazione a bandi come
questo  possa essere un volano
importante per la ripresa del-
l’economia del nostro territo-
rio».

Per le imprese «rosa»
Incentivi ministeriali
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC
ome consuetudine,
anche quest’anno la
Fondazione Orestiadi

aderisce alla Giornata del con-
temporaneo, promossa dal-
l’Amaci (l’associazione che
mette assieme i musei italiani
d’arte contemporanea). Si è
tenuta lo scorso 6 ottobre alle
17,30, al Baglio Di Stefano
l’inaugurazione della mostra
«Artisti per Gibellina». Le
opere che sono state presentate
e sono entrate a far parte della
collezione permanente della
Fondazione, sono il frutto delle
recenti donazioni di quattordici
artisti all’Istituto di alta cultura
presieduto da Francesca
Corrao. «La Fondazione - spie-
ga quest’ultima - è nata come
luogo di incontro e di scambio
di arti e saperi, ed è il frutto del

genio creativo di artisti italiani
e stranieri. Mio padre volle
donarla a Gibellina per rinnova-
re la sua vocazione di faro della
rinascita, luogo del dialogo tra
il passato e il presente, tra la
nostra e le diverse civiltà del
mondo. Nei decenni, tanti mae-
stri hanno trovato qui l’utile
sponda da cui avviare progetti,
per rivelare il mistero dell’invi-
sibile, dell’armonia e della
gioia che produce l’atto creati-
vo. Oggi - conclude Francesca
Corrao - la Fondazione rinnova

il suo impegno nel portare
avanti il «sogno mediterraneo»,
per ispirare la rinascita di quel
prezioso capitale umano che la
crisi ha distrutto, per dare gioia
di vivere e speranza grazie
all’immenso contributo dell’ar-
te e dei suoi artieri».
Le donazioni sono in gran parte
di artisti romani, di nascita o di
adozione. Questi, sollecitati da
Michele Cossyro, hanno voluto
testimoniare l’adesione al pro-
getto culturale della
Fondazione Orestiadi dopo la

scomparsa di Ludovico Corrao.
Le opere in mostra sono di
Bruno Aller, Aldo Bertolini,
Marisa Facchinetti, Elisa
Montessori, Ettore
Consolazione, Anna Esposito,
Primarosa Cesarini Sforza,
Michele De Luca, Enrico
Gallina e Francesco
Impellizzeri. Ai quali si aggiun-
gono i siciliani Carlo
Lauricella, Gianfranco
Anastasio, Arrigo Musti e Tino
Signorini. Fino al 6 novembre,
dal martedì alla domenica, dalle
9 alle 13 e dalle 15 alle 18.
Negli stessi giorni e negli stessi
orari sono visitabili anche la
collezione permanente d’arte
contemporanea e la mostra
«Appunti e ombre» di Michele
Canzoneri e Giovanni Pepi,
condirettore del Giornale di
Sicilia. (red)

Nuove opere al Baglio Di Stefano
Sono donazioni alla Fondazione Orestiadi
Visite aperte dal martedì alla domenica 

II
l Castello arabo-normanno
di Salemi e la Fondazione
Orestiadi di Gibellina

hanno fatto da scenario per lo
svolgimento del III e IVCorso
di Formazione Generale, per i
volontari Scn - Unpli Sicilia
2011/2012. Gli incontri del 13
e 14 settembre sono stati curati
dal neo presidente del Comitato
Provinciale Unpli Trapani,
Maria Scavuzzo e dai presiden-
ti delle Pro Loco locali.
Presenti alle giornate di forma-
zione i volontari di Trapani,
Agrigento, Siracusa e Catania.
Rosanna Zaffuto, formatrice
dell’Unpli Sicilia, ha esordito
con un excursus sulla storia
della Sicilia, per concludere
con un’analisi delle realtà
comunali ai fini della promo-
zione turistica. All’incontro ha

partecipato il direttore del
palazzo dei Musei di Salemi,
Vincenzo Di Stefano, che ha
illustrato ai volontari la ricchez-
za del patrimonio museale sici-
liano. Nella seconda giornata di
formazione al Baglio Di
Stefano, a Gibellina, il presi-

dente regionale Unpli Sicilia,
Antonino La Spina, ha sottoli-
neato il ruolo fondamentale
delle Pro Loco all’interno del
territorio e ha dialogato con i
volontari sulle strategie di
divulgazione delle risorse cul-
turali, paesaggistiche, artistiche

ed enogastronomiche del terri-
torio.  Il direttore del Museo
delle Trame Mediterranee e
presidente dell’associazione
rete Museale e Naturale
Belicina, Vincenzo Fiammetta,
dopo una dissertazione su
Gibellina e la Fondazione
Orestiadi ha fatto visitare ai
volontari le sale del complesso
museale. Con il presidente del
Cresm, Alessandro La Grassa,
il gruppo ha poi visitato il
«Belice/Epicentro della
Memoria Viva», struttura che
raccoglie testimonianze socio-
antropologiche del Belice.
Le due giornate sono state l’oc-
casione per approfondire la for-
mazione e la conoscenza del
territorio e far socializzare i
volontari. (Nella foto la giorna-
ta di formazione a Salemi)         

Unpli, due giornate di formazione per i volontari
Il 13 e 14 settembre a Salemi e Gibellina a cura del Comitato provinciale delle Pro loco

UU
no scenario suggestivo
quello che investe lo
spettatore per le vie del

centro storico di Castellammare
del Golfo. «Plas (Per Le
Antiche Scale) 2012»  per il
sesto anno ha riscosso un enor-
me successo fra giocolieri, arti-
sti vari, bancarelle fantasiose e
luci colorate.  Il Comitato
Provinciale Unpli Trapani, in
qualità promotore delle ricchez-
ze che circondano il territorio,
ha partecipato con entusiasmo
all’evento, offrendo al pubblico
uno spazio informativo delle
realtà provinciali, delle bellezze
paesaggistiche, culturali ed
enogastronomiche che rendono
unico il trapanese. E’stato alle-
stito uno stand espositivo gesti-
to dai volontari del servizio
civile dell’Unpli Trapani,

all’interno della Pro Loco di
Castellammare del Golfo, per
distribuire materiale divulgati-
vo e far conoscere così realtà,
tradizioni e festività della pro-
vincia. (Nella foto i volontari e
i rappresentanti dell’Unpli
Trapani). (red)

Successo al «Plas» 2012
L’Unpli a Castellammare del Golfo

SS
i è  svolta anche quest’an-
na la nuova edizione del
Torneo amatoriale di ten-

nis organizzato da Lions e Avis
presso il Circolo  tennis
«Alicia» di Salemi. Le finali
della competizione si sono
svolte il 23 settembre. Tante le
gare in programma: dal doppio
misto al singolare maschile. Le
coppie che hanno giocato il
doppio misto sono state 19.  A
disputarsi la finale la coppia
formata da Francesco Zambito
e Rita Piazza contro la coppia
composta da Gaetano Sciacca e
Giulia Armata. Al termine di
una partita molto combattuta ha
prevalso il duo Zambito-Piazza.
Per il singolare maschile si
sono invece sfidati 32 atleti. Per
la categoria sono giunti in  fina-
le Francesco Zambito e
Gaetano Corleo. 
Per entrambi i tennisti si è trat-

tato di una finale  ormai storica:
i due, infatti, si sono contesi la
vittoria del torneo per il terzo
anno consecutivo ma anche per
questa volta a prevalere è stato
il veterano Francesco Zambito.
I finalisti del tabellone di con-
solazione sono stati Vito
Clemenzi e Vito Ingrassia. 
Presenti alla finale della mani-
festazione il presidente del
Lions Club Salemi Valle del
Belice Benedetto Benigno e il
presidente dell’Avis di Salemi
Stefano Agueci insieme al
vicepresidente Mario Scalisi. 
(Nella foto in alto da sinistra:
Stefano Agueci (presidente
Avis), Vito Clemenzi, Gaetano
Sciacca, Benedetto Benigno
(presidente Lions Club) e in
basso da sinistra: Francesco
Zambito, Rita Piazza, Gaetano
Corleo, Giulia Armata e Vito
Ingrassia) (red)

Ad organizzarlo il «Lions club» e l’Avis

Torneo di tennis a Salemi

Il Baglio Di Stefano; a destra una delle opere esposte

Dal 6 ottobre al 6 novembre esposte 14 tele nella mostra «Artisti per Gibellina»

La Corrao e Giulio Ippolito
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AA
volte un viaggio può
cambiare la vita. Marco
Adragna (nella foto a

destra da giovane), vitese, 19
anni, una vita come tante tra-
scorsa tra un taglio di capelli ed
una barba nel suo salone di
piazza Vespri. Erano gli anni
difficili in cui iniziava l’emi-
grazione verso l’estero, un’emi-
grazione che registrava la per-
dita di intere generazioni di
lavoratori. In Nord America,
nello specifico Toronto, in
Canada, era la meta ambita da
molti vitesi. Lì il lavoro non
mancava, si partiva con pochi
soldi raccolti, arrivando in
nave, che molti vedevano per la
prima volta. Si partiva da soli,
con la famiglia o con altri pae-
sani e ogni volta che un qualcu-
no acquisiva il permesso di sog-
giorno e prendeva casa, chia-
mava parenti e amici. Anche
Marco partì. In quell’inverno

del 1965 gli si prospettarono
solo neve e gelo e messo piede
a terra le sue scarpe diventaro-
no subito fradicie di acqua. Il
freddo era insopportabile, in
particolare per chi, come lui,
era abituato a ben altro clima.
Fu così che meditò più volte di

ritornarsene al suo paese d’ori-
gine.
In quella città così lontana e
così diversa, tuttavia, si solidifi-
cava l’amicizia di chi condivi-
deva la stessa esperienza. Il
disagio di imparare una lingua
nuova, la solitudine, il senso di

smarrimento, rendeva i com-
paesani molto uniti. Presto arri-
vò non solo il lavoro ma anche
l’amore. Il suo cuore fu riscal-
dato da Francesca Agueci,
anche lei di origine vitese ma
cresciuta il quel luogo che
divenne la loro città e quella

delle loro due figlie. Come atte-
sta la Pro Loco vitese, a cui
Marco ha fatto dono della sua
testimonianza accompagnato
dall’amico di sempre Vincenzo
Ingraldi (assieme nella foto
sopra), la sua storia non è una
tra le tante. La sua parrucchie-

ria, «Executive Hair Design», a
Scarborough, Toronto, con i
suoi nove dipendenti, costitui-
sce oggi tappa obbligata per
tutti i vitesi che transitano nella
città canadese. Vita, con le sue
tradizioni, la sua lingua, la sua
cucina, la sua cultura, continua
a vivere oltremare proprio per
la solidarietà insita nel cuore
dei suoi emigrati che ancora
oggi si riuniscono al «Vittoria
park recreation center», fondato
da Tony Pumo. Nessuno ha mai
dimenticato il proprio paese
d’origine e così Marco
Adragna, che tenendolo sempre
nel cuore insieme agli amici
rimasti a Vita, vi rimette piede
ogni due, tre anni. Il suo auspi-
cio è quello che tutti gli emi-
granti vitesi possano far visita a
Vita, che, pur essendo un paesi-
no di poche anime, conserva un
grande calore umano.
Francesca Agostina Marchese

La biviratura, prima vittima del consumismo
Salemi. Il ricordo. L’acqua fresca sgorgava da due «cannoli», dai quali le massaie riempivano i bummuli

««Lu chianu di San
Franciscu», l’attuale
piazza Libertà, è

sempre stato il punto di ritrovo
dei salemitani, che in essa
hanno trascorso le loro ore libe-
re e combinato affari di ogni
genere. Un tempo affollatissi-
mo di mercanti, sensali e mano-
vali in cerca di lavoro, ora è la
sede abituale di tutti i pensiona-
ti che vi trascorrono le loro
mattinate, parlando di agricol-
tura, dei bei tempi andati, di
lavoro, di politica, dei loro
nipoti. Il pomeriggio invece,
oltre che alle macchine posteg-
giate intorno, la piazza viene
ceduta alle migliaia di passeri
che, a frotte, giungono dalle
campagne vicine a prendere il
loro posto per la notte fra gli
alberi che la circondano. Il loro
cinguettìo, romantico ma mole-
sto, si accompagna ai loro
escrementi che imbiancano
macchine, cose e sedili, costrin-
gendo tutti a una fuga strategi-
ca. Ed è la volta di bar e nego-
zi, che danno qualche ora di
asilo in cambio di un caffè o
una bibita.
Un tempo per rinfrescarsi, in
mancanza di locali appositi,
l’unico modo era quello di farsi
largo fra una folla di gente e
animali e godere dell’acqua fre-
sca che perennemente sgorgava
dai due “cannoli” dell’abbeve-
ratoio all’inizio di via Lo Presti.
Le massaie del vicinato faceva-
no provvista del prezioso liqui-
do riempiendo bacinelle, sec-
chi, bummuli e quartari. Era
una costruzione alta un paio di

metri, con una conca in pietra
campaneddache accoglieva
l’acqua attraverso due grossi
rubinetti, per poi stornarla nel-
l’attigua lunga vasca in penden-
za, che, stando sempre piena,
consentiva a ogni tipo di anima-
le di abbeverarsi. E’stata la
prima vittima del consumismo:
fu demolita per creare al suo
posto il primo supermercato.
Contadini e pastori, allevatori
di pecore e mucche, vi portava-
no periodicamente i loro anima-
li per una salutare bevuta.
Asini, muli e cavalli erano i più
assidui frequentatori, vista la
loro diffusione, e trovavano

quasi sempre l’acqua buona e
appetibile. Ma se l’acqua non
era pura e limpida, i cavalli
schipitignusi si rifiutavano di
bere, preferendo restare asseta-
ti. E purtroppo questo accade-
va, perché non mancava chi
riempiva i propri recipienti, non
sempre puliti, direttamente nel
lungo abbeveratoio, ed erano
frequenti i bagni estemporanei
di nugoli di ragazzini. Salemi,
che due volte l’anno ospitava
un’importante fiera di bestia-
me, in tali circostanze era lette-
ralmente invasa da animali da
soma, da tiro, da lavoro, da
sella, oltre che ovini e bovini. E

in quei giorni attorno all’abbe-
veratoio era quasi impossibile
arrivare. Anche i curiosi se ne
stavano lontani, seduti al sicuro
sull’alto muro che delimitava la
via Simone Corleo, oggi
Matteotti, e poi il Parco della
Rimembranza. Le numerose
bande di ragazzi avevano ognu-
na riservato il dominio nel pro-
prio quartiere, ma le baruffe e
gli sconfinamenti erano all’or-
dine del giorno. Quando qual-
cuna riusciva a prevalere su
quella che riteneva come pro-
prio il territorio di piazza San
Francesco, allora acquisiva il
diritto di accedere per breve

tempo alla biviratura. La mia
banda della Giudecca, pur
numerosa e agguerrita, solo
poche volte ebbe quest’onore,
ma i suoi componenti spesso si
univano al carro dei vincitori di
turno per fare un bagno furtivo
e veloce. Un giorno anch’io mi
trovai fra loro a godere di tanta
frescura, ma incappai in una
situazione anomala e movimen-
tata, che segnò per lungo tempo
il mio rapporto con gli animali,
bovini in particolare. Assieme
agli amici mi godevo il fresco
seduto sul bordo dell’abbevera-
toio con i piedi in acqua, però
nella parte più bassa. Essendo,
infatti, esso costruito su un ter-
reno degradante, era più pro-
fondo man mano che si avvici-
nava alla fine, dove solo gli ani-
mali più alti riuscivano ad acce-
dere. Qualche asinella con il
padrone sul dorso si abbeverava
non curandosi di me, mentre un
gruppo di pecore quasi mi cir-
condava, assieme ad un paio di
muli con un pesante basto cari-
co di legna, ma tutto appariva
tranquillo, anche se un focoso
cavallo mi lanciava sguardi di

disapprovazione. Ma lugubri
muggiti annunciarono improv-
visamente l’arrivo di una man-
dria di bovini, che dovevano
essere proprio assetati perché
arrivarono di corsa, invadendo
praticamente tutto lo spazio
disponibile. La cosa più giusta
sarebbe stata quella di allonta-
narsi, ma una fredda paura mi
tenne immobile con i piedi a
mollo. E quando tentai di scap-
pare, trovai preclusa ogni via di
fuga. Il terrore mi prese, e mi
costrinse a stare fortunatamente
fermo, mentre la mandria a lun-
ghi sorsi ingurgitava acqua,
quasi a voler svuotare il grosso
contenitore. Grossi occhi e lun-
ghe corna mi giravano attorno,
e se non gridai di paura, fu solo
perché la mia gola non riuscì ad
emettere alcun suono.
Finalmente tutto sembrava fini-
to, e le grosse bestie comincia-
rono lentamente ad allontanar-
si, ma all’ultimo momento un
focoso torello, che aveva cal-
mato la propria sete ma non i
bollenti ardori amorosi, ritenne
opportuno approfittare del
momento per tentare un approc-
cio con una formosa vitellina,
che mostrò di non gradire, ten-
tando la fuga. Ma il torello ebbe
la meglio e nel trambusto gene-
rale lo stupro avvenne, a due
passi e quasi addosso a me.
Dalle zampe dei due animali mi
tirò fuori ‘u zu Ninu Furnu,
grande amico di mio padre, che
era venuto ad abbeverare la sua
gigantesca mula. Da quel
momento ho avuto un’innata
paura dei bovini, che ho sempre
tentato di tenere lontani, anche
se nelle ormai abolite corride,
ho sempre tifato per i tori.

Strumento di ristoro, fu demolito per fare posto al primo supermercato
Non sempre l’acqua era pura, così i cavalli «schipitignusi» non bevevano

Giovanni Loiacono

L’abbeveratoio in una foto dei primi del ‘900; a destra accoppiamento bovino

Quel filo ideale che lega alla propria terra
Vita. La storia di Marco Adragna, emigrato in Canada a 19 anni. La sua testimonianza raccolta dalla Pro Loco



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDESI
- Chiavetta USB per naviga-
re su internet 
Tel. 33870428904
- Bambinello in gesso in
grande campana di vetro e
decorazione floreale.
Tel. 3351609203

CERCASI
- Lavoro per assistenza anzia-
ni, pulizia, compagnia, baby
sitter.
Tel. 3347524396

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Vita 1982. Calcio femminile. Salvatore Leo, Dina Giglio, Enza Barbara, Elena Cipolla,
Giuseppina Scavuzzo, Maria Leo, Giuseppe Barbara - Fina Giglio, Egle Daidone,
Maria Pia Tibaudo, Giuseppina Mannone, Rossella Cipolla, Matilde Scavuzzo

Vita 1969 - Contrada Chirchiaro - La famiglia Musso Nicolosi

Salemi  1966 - Prima Comunione Cappuccini - Bettina Abate, Berta Abate, padre Carlo, Giuseppina
Mirabile ,Lisa Gucciardi, maestra Leone. Antonina Aguanno, Maria Mirabile, Vita Blunda,
Giuseppina Simone, Franca Abate. Maria Maniscalco, Dina Piazza, Giuseppina Di Benedetto,
Giuseppina Chianetta, Bice Parisi, Franca Bellafiore, Maria Barreca

Salemi 1943 - Gruppo familiare - Caterina De Marco, Francesca Patti, Salvatore De Marco, Francesco De
Mar co, assieme ad un gruppo di parenti di Calatafimi. In primo piano (col fucile) Vincenzo De Marco

Salemi 1965 - Terza Liceo - Vito Cernigliar o, Dino Serra, Matteo Gallo, Giuseppe Pipitone, Baldo
Loiacono, Nino D’Angelo, Armando Calvitto, Enzo Licata, Francesco Savalli - Baldo Gaudino,
Totò Salvo, Alfr edo Corleo, Gaspare Rizzo, Pippo Enia, Giuseppe Messana, Totò Pisano

Alcamo 1963. Monte Bonifato. Con l’Alfa Romeo «Giulietta Sprint» Franco Rosa e Franco Magro
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Anna Maria Carbonello ha
compiuto 50 anni. Auguri
dai familiari

Giuseppe Messina ha
compiuto due anni. Auguri
dai genitori

Antonino Gucciardi ha festeggiato l’undicesimo compleanno con i suoi amici

Auguri al gruppo «Tamburi del Belice». I componenti di
Vita e Salemi il 19 settembre hanno festeggiato il primo

anno di attività. In bocca al lupo per i prossimi anni

Paolo Salvo ha festeggiato il suo 80° compleanno.
Auguri dai figli e dai nipoti

Eliana Riserbato
pronta per il primo
giorno di scuola
materna

Maria e Nicolò Colla hanno
festeggiato il 60° anniversario di
matrimonio. Auguri dai familiari

Buon compleanno
a Salvo. Con affetto
la famiglia e gli
amici

Luciano Gandolfo ha festeggiato il suo 18° compleanno al Ristorante pizzeria
Alba Chiara Simona Armata ha compiuto 11 anni. Auguri dai genitori e dal fratellino

Antonino

Stefano e Vita Barbera hanno festeggia-
to il 50° anniversario di matrimonioPasqualino Marrone e Mariuccia Russo, 55 anni di vita insieme

Giada Riserbato ha
compiuto un mese

Marina Palmeri ha festeggiato il suo 18° com-
pleanno al Ristorante Pizzeria «Alba Chiara»

Giada Riserbato festeggia il suo primo mese di
vita con la sua famiglia
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Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Si taliu un pocu ‘ntunnu,
oggi è propriu n’atru munnu!

Fumeri e ciuri ha sempri avutu
stu paisi addummisciutu!
Ci su ancora strati strati

ma li cosi su canciati:
li munnizzara ciureru
e li jardina siccaru!

La liggi è uguali pi tutti,
ma cu avi picciuli si nni futti!
‘A balanza ‘un sbaglia mai,

ma cu li pisa d’oru
penni chiossai.

La liggi è uguali pi ognunu,
pi l’onesti e pi li latri,

ma pi qualcunu
è chiù uguali di l’atri!

Diu ‘nni scanza
di fimmini tinti,
d’omini spani,
di surdi finti,

di mali cristiani;
di figghi rummulusi,

di scarpi stritti,
di monachi pulacusi,

d’attaccacravatti;
di ‘gnuranti prisuntusi,

di minzugnari,
di parrini ziccusi,
di stritti cumpari;
di pani muffutu,
di vino acitusu,

di viddanu arriccutu,
di sinnacu piducchiusu!

Ci su beddi e ci su brutti,
ma Diu n’avi a scanzari

un sulu d’iddi,
ma propriu di tutti!

La petra minuta
servi p’appuntiddari la balata!

‘Ni servinu di cuti
e ci ‘nni vonnu voti

p’appuntiddari un candidatu
e farlu acchianari deputatu!

Ma ‘na vota c’arrinesci 
cu cavulu chi nesci:

s’attacca a la poltrona cu ‘na corda
e la petra minuta si la scorda!

«Santa lagnusia nun m’abbannunari, 
comu speru d’un abbannunari a tia,

sei jorna la simana m’aiutari,
ma la duminica lassa fari a mia!»

Cu è ch’è schiffaratu accussì pensa
e resta quasi sempri addummisciutu,

finisci la simana e, meravigghia,
cu n’anticchia di droga si ruspigghia!


